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A folkudinev da voi 
praticata , o; Signor 

iì(ig£k ^Icl voAro M 
genio > che vai© il di* 

bùon-ar ti » da voi dividcndomix 4>'ia^ 
dair&aJÒtniìdai^efiila'aam il raccon^ 

Jl^rima d'inviarvi lettera y non m' 
aiftenni dicoaferirla a piò dfano' de' 
«liei Amici »i)uaii alToiico preoccu- 
pati dali'afiFetro , fc ne compiacquero 
in guilà-rclie neii'atrouit^onifgnàrla 
ìai Portatore » i3^i ipcclbadetteso a de- 
sinarla alle Stampe «.efa^vcla perve- 
«liM néi modo » in ciii ora vi oboipà- 
siice . Taicbc < fodis£u:cio ■ air altrui 
compiacimento più y che alia mia^ 
•IttBìone » che (e pam in qtuikèe mo" 
do inooaccitae» pea^ Ciadatttofino» 

A3 clic 
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the a rendere un pabiico > benf he de- 
bole contrafegho della noftra amici* 
zìa , e della ftima» con cut confiderò 
il voftro efquiijto giudizio > e le tante 
parti > che s'unifcooo a rendere cosi 
celebre il vòftrò nonfc . Per W»? o^; 
^sndece jquelia Juo4efiia « chef in vosi 
colfapcre gareggia i, in* ailcngo da.» 
ciò > che dovrei , ò pure da ciò , chi è 
fuperfluo , cioè daUfi voftre iodi,. La 
Patria , anzi Tlulia tutta , che negli 
•Sttidii Filofofici in tanta parte.^/è dò* 
hitcicc! della prcfeme fua gloria 
che per mczo ypftro comparirete 
ftùm poiA in £»ccÌA della virtuofa^emu- 
làzione degli Meri «farla a baftanza 
di voi , 9nd'io , di voi tacendo palTo 
aik* materia, che mi propongo* " ^ 
. Xn^ègnavana già le Scuole ,:comc^ 
ben fapete , Signor Marcello ,> vari/ 
• otodt , co* quaii Qpofs- la Natunfemelt 
4a generazione degli Animalitla mulr 
-tiplicità de* quali a due principalmea?, 
Ui ù ciduceia i V une era M iiafcÀ^ 
» -mento col j»roprio (eme , e colla prò» 




ie,raltr<> 
delio 
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dello fpontanco , c di putredine , che 
fpiegavaao fucccdece icnza cagiono 
univoca per mezo di rugiada , di ca- 
lor celefte , ò deirambicntc > ò dclPa- 
Aima » che dicono degli Elementi » e 
di confi mili principi) . Ora è piaciuto 
a molti de' più fcniati Moderni ridur» 
•ceivarij nfiodiadunfoio»e rifiutane 
do la produzione fpottunea «e di pu» 
trcdine > non ammettere > che quella 
del proprio Seme -, Anzi ramo s'inoi^ 
n ano » che volendo una uniformità^ 
&L una fola maniera di operare nella.» 
Natura » s'inducono a credere > che U 
primo univerfale principio di tutte 1^ 
fpezie (la dall* Vovo , ò da cofa ana* 
Ioga a quello , ricouofcendolo , non 
meno ne* Bruti Oviperi , che ne' Vi- 
i^iperi» non efclufa la Aefla fpczie degli 
Vomini. 

£ non è quefta dottrina un capric* 
cioTo ritrovata de* Novatori , perche 
fe ci raccorderemo quelle tante notì- 
zie > che dall'antiche carte a noi tra(^ 
pi rane» forfeche la potremo dire pìà 
XQÙo lino vata , dvc.inTegnata di nuo- 

♦ . ..A4 vo. 
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vò • Gii £giz2; , che cogli Afiaticf 
af prcnderono le Scienze da quc* pr^ 
mi Vomini , Diiccpoli di Dio mede» 
fimo «celie per laezo de' Greci, indi 
djc* Latini , e degli Arabi per legióma 
fucceilìoiie a noi le tramandarano » 
parve» che ipiegaiido nel Geroglifico 
dèli* Vovo la generazione del Mon» 
. do 3 additar ciò volelfero ; E Varòne 
£òt(e hcbbc in capo di alludere ali' o« 
pinioae di co^oco, all'ora quando gli 
piacque di dire . Calum eft T ejìa , item 
y «teliti Terrai imwilladMobtanar^ti^^ 
in fimm clufus « in quù calor , £d Ariilo- 
■telc portò idee non dliSmiH , mentre 
(ctìGc nel terzo della Generazione • 

. Si quando Temgen^ oriebantur ^ non 
meré exiftimatum eji ex Ovo emerfìjfe . fi 

lipifiapermeOo» lenza nota d^irreve^ 
rcnzat il riflettere» che for(è i'Anti« 
. chità più remota » non ignara affatto 
delle tradizioni Mo£iicbe » deturpate 
dappoi da Mitologici > e da Poeti » da 
qucfle prender poteife qualche lume 
.a ciò credere • Nel primo del Gene^ 

dcfccivendo Mosà la Arabile crea* 

zionc 



zionc ddMoaday fctvk fi volle dd 
VQCibOfìo&MKoMeMk^y che prò* 

itt^hare , &fovtre ,.qvLaiCi che col ter* 
Baine dei niodo comune deirope^ara 
delU Natua. faciUtaK vakffc al.dc-^ 
bok intcndimemo degli V omini il 
Miracplofó-delU cwaaione • Lo no» 
tò Saa Girolamo n£ll& Quidioni £- 
braichc » ove {piegando il paflb * & 
Sfirkus Dé fènbamt fuper aquasi cosi 
dice • ^ro . eo » ^/uu2 i» wfiris Cjtdmbus 
fcriptum tjt » ferebatur , in Hehrjio habet 
Mtnhefet , qaml not>AppeUan poffunuts 

inmbabaf , five céftfovebat itk fimUitudi» 
nem VolucrihOvA calore animanti s *^ 

' E {e dagli oTcìuri barlumi pa^iema 
sdoiSsrvare i piùrinoaiatt Maeftri» 
ritroveremo iaqiiefti ancora più chia? 
vi rìicoittd nei naftco proposto » Piu/^ 
carco ikcl fecondo de'Si^pofiaci » li 
dove introduce la decantata quiftio- • 
. Àe» Te pnma fiàftata la<Galiiiui>.ò pur 
rVovo mentre a fovore dcl^yoyO' 
favella ^ adduce »^pcr una delle ragion 
aiiChel. principia di tutti gli Aaimaiii 
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f<mmsumtinea$Mundus timllum fert g/t-^ 
nus ejtpers efi originis tx Ovo. £ poi fog- 
giunge • Meo haud aks te Ovtm in Org^F^ 
€is Baccbids^cmfecratum efi^ vt .exenH 
plum omnia^ignemis ,&inf€ continentis . 
Cofa pure ^ che piacque àMacrobia' 
di accennare nel fettiaiadc' Saturna» 
U> quando ritoccò lamedefinia quir 
ftione» che agitata haveya tanto pri- 
ma Plutarco* Ippoc£ate>ò iia aicm 
Autore del libro de Natura Bum > rac- 
conta il cafo di una Giovane » cho 
neiratto di ^danzare abortì il j^to di 
Tei giorni »la di cui forma era fimilo 
Ovo erudO' > txtenuttefttrtmdi^ue akUuétp. 
onde poi verfo il fìne dello fteiTo li* 
bro conchiufe non efTere differente 
la natura -degli Oviperi» e quella degli 
Vomini • Nel fettimo deir Kioria de- ^ 
gii Animali Arinotele confermò il 
detto d* Ippocratc t- men tre che : chia». 
raaaente ù ipìega. Conceptuj, prìufit 

quém partes eiuf difìinCla fint rcfp velutl 
Ovtm membrana fAvfdtttnnt*. Colla^' 

chiaiozadi queftc^e d'aiue^ucofità^ 

che 
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che per non allongarmi di fov^rchio* 
io tralafciò, potrà ciafchcdiino rima- 
ner perfuafo » fe gli Antichi riduccf- 
icrol'univcrXai generazione alpiia- 
cipio dcir Vovo ; Anzi tant'oltre paf- 
iàronoacliacredenssa» clic accomu- 
nando al modo del nafcimento degli 
Animali quello de' Vegetabili anco» 
ra 9 qu4ii quaii fi laiciarono pcsruade- 
le» che il Teme di quelli foiFe un'ana-r 
logo aU^Vovo di quelli * che la Natu« 
ra non^ fapclic principiare s^nè pro&r- 
guire >che in una fola maniera > onde 
£mpedocle appreflR> Teofrafto hebbe 
a dire ^Ovafoieta exfelfitpffitre ratm* i 
£d Ippocrate nel libro Ì6pra<:itat0 9 
Si quis inBètonjiiertt , immiet mitiù 
ufque m fincm » naturam cmnem effe 
fimilem ferra Nafcffntiutn.i& Hùminum , 
pofciacfac la ftrutrara» e It parti de! 
Semi deile Piarne ièmbcana cosi uni- 
formi alla ftruttura , Se alle parti deir 
Vovo » che TcofcaAa meglio iic»l» 
feppe rpiegare U natura di qudiU»che 
colla (ìmilimdine di quefto . 
> Xaiche croÉier potiamo» che iUu.» 

A 6 mi* 
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ti > 

minati i Mòderai daU« precedepzo | 

de* riferiti infegnamenti , tfmkina/ti j 

* dappoi collo icandjiglio delle ragia» | 
ni , e coircfattezza delle ipcrieoze»rK 

pig lia^erò dr nuòvo queftdópinioai » i 

e facendo paflaggio da una notisuL^ > 

all'altra, s'accoflaflero a credere Tun w j 

férmttàdfl operare delia Natura- nelk- l 

produssione di tatti i Viventi i ò cÌM | 

alméno dilingannati clV ella propa* | 

gaffe le Tpezie fenza il proprio Teme > ^ 

abolilTèroquei termini di naliciiacata ji 

rpontaneo, e di putredine. GuglicU i{ 

maArveowFiio(<ifì>diÌa»pre eiiia* ji 

IO grido il primo del non«> icco* | 

io che in rnezo alla Turba (Ircpicofa | 

de* Peripatetici s'^arrifehiò di dire» ] 
J^jfippf emmékutyvumtibHS id ctmmtmt 
eft , ut etc /emine , feu ex ovooriginem du"- 

ééutt^ Dopo di efib » fe noala maggioe . 

parte » almeno la migliore r iacrik ai i 

fuo penderò >.^nro ora mai dilatato r ji 
che fi rende il più plaufibiic».ed4l pià' 
accetto ; fé bene con qualche diveriì-» 
tà di fpiegaziònc , volendo alcuni 

r Vo vo fabricatoflcir Utero > edaltrii | 

jjor^ 
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portato all'Utero pet le Tube . 
. LadiflScuItàwwggiottJ C44evaii«lr 
k ptoétzione ^ksì'^ laCuti , una gran 
parte dcr quali pareva feipoflibile 
durre a queftouttiv«r&I principio . W 
Signor Jaaccfco B.«<ii> eoa ftQjinto 
degno del fuo fubiimc talento, leva 
intpolfibiJitàr « ^oUa fatica d'iocoa- 
iraiUbiii eipcrieoze kce vederci quel^ 
la si beli' Opera della GcneraasJOiw,i^ 
(*egnafeta,i»ctti#' togliendo ogai 

dubbio, e fpiaoaodo ogni dmQnm» 

fcoperfe così chiaramonÉC il n»od<^ 
«Tel loro naTaoitiito, Khe ora /««^ 
noia, ò ó.* l&aQiWBm* à d'0(liaa^O- 
ne , più^non rcfta da dubitare rOa^ft* 
Àano iimile airoirSigoor M4ifP€$lio « 
Belmexito di gran Filofofo > e 
unitamente con voi» dando ad aniQiH 
due percompagno il Signor Ca^ujir 
ioftenta l'antiCA£irei|^iacnza della 
ftra Italia fovra ogni altra Nazionc>v 
nella gloria .delle Scieose - Hi egli: 

modratoil modod^llAproda^ionv 
dcgl* Iflfctti efcguito col folito «nif 

col 



col principio dcUVovo , ò colla prò* 
pagazione del proprio Seme » reiiaen- 
do del tutto fofpetta la tanto decanta* 
ta opinione dello ipontanco nafci- 
mento. Hà^ttarioianere attoniti i 
Moderni nel l'addi moftrar convinte , 
nonfolo di faldti innumerabili Ic^ 
Iftorie natiKalt di Ariftoteie » di fili a-, 
no, di Plinia, e dcgU Antichi tutti ». 
ma ancora di debolezza inefcufabiic 
la facilità degli altri faiTeguenti Filo- 
io6 y cbe> trafcrlvendo ciò » ch^ altri 
fcriflcVcomparifconoora in faccia_> 
de' Pofteci infelici CopiAi deir altrui 
faife narrazioni non finceri olTer- 
ratori della Natura . E di qui fempre 
più fifcorge la neceffità>cke v'è di: 
convenire nella teàìturad'ona nuova 
Ifloria Naturale, pcrifpurgare la già 
£itca 4agli Amichi ,'e per accrekecia^ 
in q^Ile tante partr »ini:ui ella man- 
chevole , e ftabilire in quefta guifa la 
^cara baroaliaFilofoiia ; Fatica ^che^ ' 
prefentemente s*^ intraprende con tan- 
ta lode dalla Società di Londra dall' 
Aca4eaiie 4iPa»gi»c ciificenze, « 

da 
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da qeatiti gran Filofofi oggi giorno^ 
contano t fra' quali» Signos Marcello» 
voi bavere tanto merito per refattif** 
fimc oflcrvazioni , che ci fate di eoa* 
ttnno godete in (udiae all'Anatomia 
delle Piante. 

' £ per tornare al Signor Redimii è 
qnefti inolti:ato alla defctizione di 
moki generi d'Infetti* e de'^piùdo- 
medici , e frequenti ycome de*Vcrmi> 
edelleMorche»de'£tachÌ9> e delio. 
Farfalle » che con^ituifcono colie Ip^ 
ro fpczie fubalterne un numero cosi : 
grande » edi quella forte appuntOrd^e 
dalla corrente de* Filofofi fi fuppone* . 
va nata fpontaneamente » e di putredi*- 
ne. Difeefe in oltre ailafpiegaziofie 
d!àitre fotti j ma non fcorfele tutte ^ ' 
perche troppa fatica farebbe (lata u 
continuare un'Opera in quella iofmz». 
in cui vetamente l'Autore fcffflc,e no 
trafcriflfe , contcntandofi di piccioL 
libro > OM grande Idi lumi» e di veri 
infegnamcnti • O^tre che , havcpdo 
difcorfo fopra i generi principali > e->x, 

guÌUttkdi^oJtàiiuiggiQji».l'Opc£a. ^ . 

era 
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apriva un gran campo al pcofegui'^ 
mento , eh' altri far potefle con quel 
hmkocIo <?osI làciie » e €«»sl (touro ; 
Coafoioie poi habbiaitio V€clufio>cJic 
alcune cofejche ad cflb diedero intop* 
po^aoftaieda altri foperste * come 
quella della geneFàziODe del Veccae 
nelle Galle degU Arbon* che da voi 
fi è fpiegata ). « a^to^ta ftl- aicdefimo- 
l^iticipio delSigooc JLedi » 
-Il nafcimento.e progreflb d'altre 
^ieueé'lnTeifi (ì è da altri oC&rvato» 
Ci il tf àdi prefeme ol&rvaado con lo•^ 
de vole applicazione . £ perche frà il 
imnisro di qiie^ comparifcooo Io 
Chiocciole , téi Teftacei notabili per 
Ja loro varietà» per la bellezza de* gu-^ 
ili , pel pteitoTo teforo , che nelie^ 
Maigheriie ci aprònO'^ ò nel le Por- 
pore,e nelle Murici ci lVcnano,quin*^ 
éiè.i che molti , e gravi(Smi Autori ». 
ò tacideatefiie«ice nelle lor Opere »»4^ 
con.Trattaci a patte n'hanno fcritto 
le Iftorichc narrazioni* Frà leparti-- 

G0làdtà»,€ho jLÌciuamavaa» una piùu 

cu.' 



Digitized by Gopgl 



curiofa attei»lotte»€era il mcMia dtìl* 
origine loco . Aàftotcle coirimpic^ 
di quei fanti ukmì * eh' Etìano nfen* 
fcc havcr ìmmk éi AÀ^^ùaaàto m 
riftoria Hatmabt» wt non fcppc oi. 
fervale , che alcuno de* Tcftaoei fi» 
gliaflc coirVoM^ . Ottdc dopo di ba- 
vere nei iibro Terzo dciilftorta degli 
Animali diftintc fotte varie Claffi U 
varietà delle fpe^ie t e portatane unT 
&iaicopioÌ0jracconto4eUe cognite a 
fuoi tempi* paffa a ricercare nd quin^ 
to libro jl moda del ioc» Aaicinaen* 
to > e difcorrendodilEttjÒimentc delle 
Porpore i de' Buccini , e d'alt» forti 
fri Ir più celebri » conclade* T^tteex 
dcniqiu mmaf posti Nattfrét in Hm > di- 
■VtxfA t prò difewttìa limi orimtitr » nam 

O penfate > Si^ior Àiaccello ) i]^e 
dixit 3 Nella mente de' Filofofi fcol* 

fltft col ttcmo ddkÀniofe Oi»ii>iin«» 
mai non fote capice altc9pcn(Ì€CO* 

anzi che farebbe ftato delitto » corno 
tdi iefa £leliglone« li poat mduMio » 
ia-Ndtua fotsf^c o^lsie 4iv<l:£^ 
' - inemc 
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mente da quello c' havcva infegnato 
Arinotele j Talché tutti coloro , che 
pofciane (criffero» ó paflarono cotL> 
£icnzio il parricoiaie del narcimen- 
to , 6 parlandone » convennero col di 
lui parere* 

• Mà non cosi hanno fatto i noftrl 
Afodcrni . Dappoi che in quclV ulti- 
mo fecolo ( ché'l grande fempre do- 
vranno per giufta gratitudine chia- 
marci Poderi > rinul'cro la libertà sù 
le Cattedre 9 hanno voluto vedeco 
cogli Occhi propri) , e non crcdcrot 
con quelli del Filofofo , filfi nella ve^ 
ra^ma^Hma di non adoprar altro li- 

~t>ro nell'I flocia della Natura 9 che hu 
Katura iftclTa ; £ con tal direzione (i 
c /coperto l'origine deUe Chiocciole 
a^ii diiFcrente da quella* che ci de- 

Icriflfc Arittotcle, oflcrvandòfi , eh'ef- 
iè ancora » conforme tutti gli altri 
Animati , (i generano col proprio ib-. , 
me» e col folito ordinario incoamen- 
fo.deU'Vovo. 

< La Società Regia d'Inghilterra^ 
jpQbilicò un'Iftoxia^ ove >5à Taltro 

. : cq fc ■ 
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còfe t .tratcaado ddia generazione^ 

4ell' Oftriche > cosi fc rifle nel nativo, 
idioma tradotto in latino , e riferito 
da Maxtino LiAer • Menfe/Malo^ fa$t»* 

twihusSpiat.vocatHr, Id à figunt Icnti- 
ttèhrì i/if&ip/U lenticMiis pmlo Maìui i 
« poi Aggiunge : Non fine ratione comjr. 
ciunt .recenter edita Ova intra vipnfi 
ìqmtuw hòrat Tefiis ewtegi* 
: li Vii» nel Trattato de Aninu Bruti 
al capo quarto ci dà una efatta ano- 
tcunia deli'O^ica y e nel defcrivenUi 
comincia Te^ in Ofireis ah Ove eofina^ 
ta >& primo moUesy ptout mole aejcr^f-. 
eym.xfenfimMHramur^*,.' . .. ..... ^ 

Lo Sxenoni uci Tuo Prodromo , di- 
vifando la corruzione de'gufci de* 
IVefiacisi» iì ipieg^. Hik fe$erU in»à 
Ovvm im^tum induTHijfe ptinM Tefi»i^ . 
fila X quandoquidem experientia ccnfiat Of* 

putredine n^U*.. . ;. : , . . 

Ultimamente il fppracitato Martin ^ 
no LiAery^f a' piÀ crebri della Socie? 
tà di Lont^a^ im^^gò. €00 molt»^ ^ 

lode 
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ligentc I{loria de' I4aga>i^ >• e 4éUQ«> 
Gtaioofiioid, e publicc^Ia in Londra^ 
4oi<^7&^Aidts(le egiiiUnliviiìaÉC idi 
quiQ^lk à tre Claèe >^df <7crra , di £kx^ 
me y e < di < Marò dalla diffbretisa 

cbf Uund delle ClaHì pofe k 4ae ipo»- 

. • . I • Il • • • • 



e di qQc 1 le partkol arniente ^ che 
a tro vano iiioi Btefi Afiieriific.» 
e^l i ^ef ocuiaf e Infpezioac , che tutte 
l'oifervatc partorircono lelor Voya^ 
<k£:iriv^do iL-temptHlei parto» k&ur^ 
ma d'eO^e y il colóre ed ogni più di^ 
ftinra particolarirà , che poffa defide* 
rarfi. Io qui non Jtii&ciiw^U^AQ&ù* 
ziòai >'Perche , «&ndonc pieoa tutta 
r€)pera ;;Vh abbia a quella il ricotibi <' 
^ tiiRU^iiR!» feguento^ venne 
lea un Trattata del dotàflnno Giaco^ 
iHó A^rdcEo ) Medico 'rinomato M. 
quella fam^ ttiiimfitl>€ihe nel fine 
pòneodo uua curiofa anatomia delibi 
Ghiocciola » ci aflctifcc anch*cgU la.* 
ùom òdei vazione dci^l^Vova i' Ami 

•j.wi hà 
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struttura deli'UtQco pieno deUe mode* 
(ime Vova. Sanò quéfte le Aie parplci 

ttfqiie^ cApM yttm ttm^fim ai fitunt • caii^ 
ftfque pergenr » Huìc afijaee bant 0 vulaùi 

flu^M. i & èstipfìm èatuttyijìtìm ■ ptltoai^ 

chleìs in fe<^ùenttbus ìiiebus quoque obfltr^ 
vatftrifnus , 4otftaétii Ute^um éitm tM» 

gemina Tua g«mi}tftlma lettera, ette né 
ac<4isde oo^akrapervoit'Signoff'Mai^ 
cello , ove con maniere obliganrì* « 
dimìaconfunone, oiFereiìdohìi laj 
lisa a«iic4s9ja , e VU^ertandonH dcìkuj 
ima > tn'aiiiciM'adiftar publicandoali& 
tre O0erva2ióni anatomiche in ordì* 
ne precj&mente aUo ftcprknentd 
dell' Uteio» e dell' Vova in'Cfio ritro* 

Tate. > .'h'-i.i-u.- ^.j 

Cosi quando io mi credevi! di ti* 
inanere fenza alcun dubbio del nafcir 
mento di quefti Infetti , ecco che di 
nuovo me ièitelv eglia da un'Opera 
pubiieata ia K^oma col (itolo di ju^ 
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Offtrvaxttn delle Chiòcciole del Padrc^ 
•JPiiifpó Mmumm GiefmtM • Coti bellez- 
za cU Aik , e vaciecà di erudizione ci 
ci porta in un bea groEb Volume TI* 
fioria di tutte quelle gran Sorti di 
Chiocciole • che oca li contano > non 
iolo/rà le curiodtà degli Stiidioiì, ai4. 
fri 'i iiiflocte' Grandi , e che adorna- 
119 i loro, doviziofi Gabinetti al pari 
delle geoiine. Nel principio del Li- 

* btofi precedere varie confiderazipnl 
filoConche » fri le quali cade la famo<^ 
£k del modo della loro generazione ^ 
£ quello , che fi rende maggiormen» 

. tooiTorvabile • e » ch'egli non punto 
appagato di quanto erafi ultimamen- 
te veduto* è ch'ei molto benr letto 
haveva , portandone le relazioni > fo- 
loafinc di confutarle « torna alla^ 
confufione 9 & alla dubbietà di pri-^ 
ma ;cU dichiara nel capo terzo alla 
pagina trentcfima quarta > dopo lo j 
icrutinio della varietà dell' anecce-. 
denti Opinioni 9 in fimi! guifa • Or i« . 
ntn hò intensione di^ efminare U varietà 
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di iju^ fetìtinzjt^ ntafoUminfe di Avvera 
tire quanto malagevole fia additare la caté» 
fa ffficiente prodottivi di quefii- Animati 
imperfetti ffontaneamente nati dal fango • 
Ripiglia la vecchia fp legazione de' 
Peripatetici » e premuticndofì coi te- 
tto di Ariflotclc fopra da me rifcriip, 
Àabilifcecon molte ragioni, con vaf* 
rie fpcricnzc , il fuo parere «e riprova 
ii contrario* ch'ora mai TupponevalS 
perficuro. Anzi, pattando dalla proM 
duzione delie Cbipcciole » a quello 
d'altri Infetti , pare , che s'inoltri a ri- 
battere l'Offervaasioni del Signor Kc*, 
dì» ed a roverfciare onninamente il 
fiftema dell'univerfal generazione de* 
Viventi col proprio (eme. MentrsL» 
tutto perpleflo » e confuiò fu la difcrev 
panza di quc(H pareri io me ne ftàva 
occupato nella kttura del Libro , mi 
occorfc ciò» che Tono per raccon* 
tarvi . 

Cavavanfi le Cipol le de* fiori in vn 
Giardinetto ora da me desinato ad 
ufo.dc' Semplici 5 Nello fmov ere U 
Terra fuccedette più volte di ritcova-t 

te 
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re akum mucchi d' Vo¥a«che allii^ 
pnoiaiMiieciaabiM* pcvdie fe bene 
moke ne iiUQQQ^ftM» , come cìste^ 
noa erano aacoca pes^iofute» iiva^i- 
«lavafio fuoci U itmupUee albame* 
lòflBHk chTcatco rkiQvar potcffi aicii^ 
iiucoaaieato dcU'Animaletco • La 
tanem&ae pouò, ciievkkio aik^ 
£ietce cU 1104 Ateta 6 fcopesfe altra^ 
quantità cosi grande delle medcfìmc 

htftimz, di utm mmo$ mi rùUisì di 
o&f vare » che aie une cominciavano 

»aMfflifi>ck'akse eiaiia in fkai$e« 
ed altte ia oitto rotte « eche da c^e^ 
lavano piccioli Lumachinì. 
'lèiirrovaMmofiiaidiecedelMe- ' 
iè di Lugiia* tempo» che rifcontra^ 
coli'oflervazioni da altri gii fatte » an- 
emtcbe ddle.Cbioceiole alcune pri* 
aia * alcune dopo partorifcano l' Vo- 
va , ò fecondo la differenza de* Pacfi » \ 
ò ia vafiesà 4eik ioro jfpczic • frano ; 
ùaeà' Vova di grandezza non ecce-» 
CKnte quella di un grano di pepe* Il 

«qìw piegava al bimbiaaote kjt \ 
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più vicine a mandar fuori rAnimale 
gialleggiavano alquanto . Scavano la 
inaggipf parate unite in- mucchi» ed- 
acraccate.frà loro con un glutine, ò. 
tratnandaco per di dentro dair albu* 
cue^ip poetato dall' u^e^o. nel nafci» 
mcntci . Tcinue era il g.uX<^io , ma pe- 
rò tjile;». che maneggiandoio deftra- 
mente, reGfteva, eQonfervava ^ Tua 
rotondità fenza.ripgrinzarfi , ò pati* 
rc.lcfioncalcunaii 

' Non potei altcnermi di non farlo , 
vedere a quanti SfudioQ , e di buoo^ 
guftó u trovano, in. qucfta Città, si, 
pecac<;rerciaientQ;dplla mia fodisfa^ 
zione., S)ì per aurcnjtica irrefr.agabilo. 
di una verità , chepptrò a fuo tempo 
render Tempre viubile all'altrui cu* 
rjofltà ; oltre che-, ^rà pratticabile da 
tutti l'ofTcìva^jp.né renduta aqueft' 
ora domenica ad ogni fprte di perfoi» 
na . Le vidde il Signor D. Paolo Boc» 
coni , pjhe all'ora lì tratteneva in mia. 
Cafa 5 le viddcro i Signori Dottori 
Cornia, AgoOino Fabri > Mariani , 
^i^axa^i/d 9 Manzi , e Trionfetti ^ ed x 

' B Si- 
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Signori Maithcfc Ban Gòfpi Senato- 
re , Conte Aitnit^alc Ranuizzi, Conrc 
Lòdo vico Caj^rara , é Conce Valeei^ 
^ani , e tiint'alti'i , clic il ridirli fàreb* 
cotnporre' ittt Catalogo di centi- 
mia di ptrfótìc é Anzi io cotìfét' 
vo alcune poche di* quelle» che mi ri- 
itìfa fero dalla f^a*^ , che ne feci agli 
Amiti yttìà f6ttàit9<f^vuÉ0te\ ^t^r& 
Idrlorotenue corteccia f che ad ognr 
poco di niocQ ù ftritola ,c ù coiilU- 

{%r nìeglio pofcia fbdisfarifcii» apér^ 
ft co Ha punta di uri picL'iolo colte! la ■ 
qftii*<fritlif di <5ueft' Vov4, e Con mio 
parricokr godimento pòtci o0ervat« 
le ih fiifftt quanti i gradi *. £rano al- 
■ cuttc erpofte di poco tempo ,in cui le 
parti defi'anitnàk jéhcorà non mani*- 
fdfàva'ntov e che aperte non traman- 
da v^riò, chielpuró' àlbumé. Erano 

aWe di già perfeaiiè^ màco'iu^ 
làachinincrxrarieo nati. Che copierti , 
del lóro giMcio , Aàvano dentro fi- 
nàti'. Còme própriató^cn te ftà il Pol- 
lo nel!' Vovarno • A'treenuioiott:^ 

ci 
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e i lumachina dmergevdAd fuori fsi 
più deil4 mer»> Ed ^Itrci ^uoté del 
tutto » flavantì^aciaecnit ati'«(lr<eiificàr 
deirAnimale con all' pocadi glutine 
mifciiiatO' ffà picciole partiodle di 
tosr». A^Mtii EiMnaemniv Ànsi at-' 
tacco del loro gufcio > «csio» mcfco* 
lati i^èFVova» edio li conjetruTaì po- 
c«<|^iiitaviiìiri » «Mie cke dcUa mede* - 
iùaa' gi$Middzza di^eU% c^he Aavìiao' 
all'ora nafcendo • Solam«intc non mi 
fkifci^tt vedere quello > die IKIiftcr 
aoiò aUa- pagioa ipi^ cioè > che i Luh 
machioi» fubito u&iti dal gufcio inai* 
beralTcro le còma . Jidtmcattm protU 
tuts poreperum ethulf^ eomlm tsmtìt , 
ft^Spmiii nafeetemm > iotCc perche^ 
trovare 9 che l^cbbi TVova» non fui 
' av vererò • dècbferij aii p r iai u di me» 
velie dal loro' fito» di- dove mofie« e 
toccate colia mano > dovetti coftrìn<» 
g^wqnBì piccioli Animaletti» che in 
psQgfcfib di tempo » ò poi i'agitasiio- 
ne» che patirono* ò peraltro accidcn-" 
te» fe ne morirono » 6 almeno non fé* 
cfcoi wmo alcuiio , oba io poteifir 

B 2 fcor- 
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fcorgere: Ed ancora che i'VoTa fuf- 
feto ruffickfitcmente oflervabili all' 
occhio 9 nondimeno per maggior di- 
ligenza mi fodisfcci di vederle col 
Microfcopro,'qiia/emc le moftrò nel 
modo , che nella Tavola fegucnte io 
le feci delineare . - ' - • /. » ■ 
-;Dai nmnòro f ; fino al numero 6. 
iì-iono in prima pofte T Vova della 
loro nauiral grandezza , la maggior 
parte unite in mucchi nel modo , in.» 
«uifacoiio.ritrovatei Negli altri (ci 
numeri fi. notano le differenze , -ed 
i -varii ftati addimoftrati diftintamen*' 
te;da4r ingradim)?nto del Vetro » Si ' 
vede al numero ièctimo T Vovo fcm- 
plicc* All'ottavo fi fcorge aperto , - 
mà &nza v^un principio dell' Ani» 
male» e ch£ tramanda dall^apertura > 
il-folo albume. Ai numero nono^ 
fe-nc pone un'altro, chemoftra al di ' 
dentro l' Animale già perfezionato. 
e che veflito del Tuo guicio Uà vici-' 
no à nafccre . AI numero decimo, $c 
i-{/. foaoaltredue Vova, ove il Lo* 
machino emerge dai gufcia cotto; 

Ed 
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' £(i al numero 12^ vedefì l'ultimo , da 
coi ^ ufcico dei tutto > limanendo 
contratto alquanto» e xaggrinzata il 
§uf<;io voto . , 

1 ■ JE quefta> SignObC Marcello , è la fin* 

. cera relazione di quanto hò notato 
nel ritrovamento dcirVova di Chipc^ - 

• ciole t al qual fine io vi hd arrecato 
l'incommodo di quefta lunga » e no- 
àofa lettera . Xaldie crederei di poter 
rei^ere à me , e ad ogn'altro (ìcurez- 

. 2UI iocontraftabile di cià, cli'era^ulti- 
jnaamcnrc poflo in dubbio > anzi nc« 
gato dal Padre Bonanni , Te però gli * 
occhi miei con quelUdi cento Ami* 

. non fi foiTcro concordemente in^ 
gannati. « ' 

... Pcima però di terminare la Lette^ 
» pazientate ancora » che breve- 
mente io vi aggiunga alcune riflciìioo 
.ai fatte alla sfuggita fopra le ragioni» 
^he porta il Padre per iilabilire la /ua 
contraria opinione , non perche vi fia 
bifogno di difcorfo > ove parla l'evi- 
denza di fatto » mà per fecondare il 
prurito di fcriuere infiiio^ che hò 1<l» 

B 3 pcn- 
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cipaie è l'autorità di AsiéoieWiq)ra 
^M^Si^&me»!:^»^^^^^^ «tatto 
f:capusi» {ftiidìò ia maceria » e (i 
airopeva.* isemiiiewè luna^a- 
gtfne.» <iiieicaiié|uiaekdailsiftoteI«^» 
«iqiial'^ « cbc ìOon havendo i Tcf^acci 
jQommiftionc xliieflb , fi ^Miiee 
^Qoaiè9Bcnfea»»(«966iini»a nafce- 
neiilpcopicio iew • ilftenrofittabili- 
Xcc con un' alcsoaiioina deUo i&aSo 

dono ie ^OkioàciétiÉ • >li 
ducciid uoa racoóiiiMli-^ 

ila «osdiac aU'*awt^ di siigraa.* 
JiilafiftM)-.*fiiic^ ia «antii luf^hi iwtla«*> 

Metti « idei 4uircini6oco ani^Ea ili 
uwiolti ViCgetaLiili-,4fi,fopved<jl fiem^inc 

lun- 
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lunga digreflionc rcfaminarc ilfcnfo, 
che li più difcreti Peripatetici fpicga- 
rono molto difFerétcmcnte da quello, 

. che intefe la corrente de* Settatori . 
Fortunio Liceto compofe un Tratta- 

. to de sponu Onisa ove moftrò con-» 
•molriìnmi pAfli di Ariftot^le n^edefi- 

.;nio, cbc WN^ci fronte nou fù dett0 
filtro figoificato, che di n^cr«^ 
,<K)n fcme occulto, mà preefìftente, c 
<^h,c'l nafceredi putredine , e di fango, 

. altrOidir non voleva , che in luogo di 
putredine, e di fango; mà che in quel- 
Ja putredine , ed in quellango vi foflc 

^ fuo agente uniivoco , la fua caufa-t 
emciente detcrminata , il fuo fcmo 
parcicoUre , .the ftalTc in quel luogo 
nafcofo , couie in un vafe , e che ì<lj 
IbmniaiJ JFexo fi «producete inel fan- 
•go , e nella putrediiur , mà non dal 

.iiango , e dalla putredine : E che chia- 
niavafi natofponraneamcnce , non.» 
perche fenzd feme, mà perche x:on fc- 
me a noi occulto , talché il nafci- 

.. mento occulto fia Io (kifo , che lo 

' fponcauc© . Aa«»i ictic 3rGofrafto uic- 

C 4 dcfi- 
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' écSmù , fra* Difcepoli di Ariftofele il 
più celebre » e -il ^uccefibre nei Pri- 
' tnato della Scuola» 4à dove nel capo 
' Quinto del prinvo de Caufis plantarum 
parla dell'ignoto mrdnieàto dialcu- 

• ne Piante > il dichiara the in quello» 

latitare potius nàturam feminis fìt arhi' 

' trandttm:» c Hellodellb capo » €k>po ha> 
verne fatto un lungo dilcorlo , in fine 
con fomma cautela tutto pcfpleffoii 
■ protcfta . Cùghìtrt autieM^iligentiùt, tùiit* 
'^menta;rique fpontaneas generatio»es prof' 
':^Jus debemus , E cosi lo Scaligero, nel 
'fìÉomento a quefto AutotcprcValcn- 
^^biì del raccordo » fattone aach'egli il 
/uo efame $ fii molTo a credere e0erO 
i^ln ogni piatita il Tuo feme» il quale 
.f^ifu non pércipéli^^- evtntu percipitur • 

ìJi£^M&è^^f^^^ ^^^^^ ^^^^ conforme 
-j^ciè , che leggiamo nel Sacro Ge. 

->iielì , che fe fulTc proprio il rintraccia- 

^' re.'i lumi della filofoiia in un Libro 

* forfè a noi folamente aperto per addi- 
. ^<tarci gl'arcani del Cielo » e non quelli 

della Natura » douremmo perAiader- 
ne la ragione colla pietà » quando ella 

non 
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non fo0epeiruaia per altro... G^^-mr- 

net terra herbam virentem , ^ facientent^ 
femeny& ligmmptùmiferum fàciens frtt» 
Gum }u;ctagenus fuum , cHju^femen in fs» 
metipfo fu fuper terram , & fa^um efi 
,i$a, Ef^ froduxit terra, herbam virentem 
j& facientem femen yuxta genus fuumum 
Mgnumque faciens fruQum & habens 
unumquodque fementem fecundum fpf* 
jsiem fuam - £ più a bado d lepiica lo 
iìelTo : £cce dedi vobis onmem herbam 
aferentem femen fuper terram , & univevr 
fa Ugna 9 quéhtAentin femetipfis femenr 

temg/cnem fui • Bdaiicoira che il.Vajer 
fio tiell'amnip/b comen^o ».cÌV.cgU 
filoroficamente Intraprènde fopra il 
Sacro Teiio >. s'ingegni colla Colica^ 
. Aia acutezza di conciliare la gesjAV^ 
zione fpontanea col feminicnto let- 
terario della Scrittura y nuUadimcno 
hà molto del delicato la di l ui rpiega- 
^ione , che io qui non yogjiiQ porre 
iptto IVame/ , V , 

. Ora Ha come (1 vòglia 9 e dato che 
Ari-Aotelc^ parlarido della pcoduzione 
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«Baiti f « deicfininàtiUiicQec é^lk^ 
Chiocciole » ^ intenda » con^ è |>ià 

tcrprcri> d>e ne fcguc per ciò ì II deuo 
4uo hà da^tceverfì con qtK^k #rma , 

r 

4eUc iScienase >« ;pre#k.^to delia for- 
tuna nelle perdite di ti>tti*|g«K «etichi 

ittefita il c€»nfrofite j^lki'fia^giQnc »*p 
ed aMtra ìKÌMiè«ft^i6M^a. 

.^afth^ «lé'^i Stndi)> non ^pocè oifer- 
vafe,ò noncur6i<ii.commcetere ad al* 
«i^l%fiÌHw^zÌQne4i mete qneik'fpecie 
dilTeiacei à lui cognite > e ri&rite nel 
terzo Libro . Solamente riufci curio- 
|Ì9^#.6^efat^l'fiiccomo éeik <P€HrpcH 
ire canto «eldbrì -aUHi&> 4ì ^';tea»pi> 
de* Boccini già fòm^fi n^U vlBzi tii 
gucTM» e cofpicui , come'lc Porpore, 
pet^|randezza , c de' Mtmlìiincora» 
fa^dp poi poca » ò nulla menzione 
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Ji molto vìddc , c per^ip^nM^ko^giuii* 
be £jtkc Turpura varato tm^fiAM^t^mt in 

mtìms Cii:0vttm albortm , fHulta inter ft^ 

*eMnp«fi$0i v S m m. ^mm firn <énìM^ 

coagmiUArim , Di p0i ùa^mnCs Bue- 

cinis tiuoque fnvijim'e m nuore efi . £ più 

a balio MitiiU^tkm^vifisii^ 

ftacd vetmi^tp q&^ì^m^ 4d,M^ 
£(do* Mi , f 4qi»o «^jQ IaoI- 
H4to carne» k$iV90c » ^$^^9$m> 

cliiiiito , che quei favi non par^a- 
gamemm» come <i dicf • deli* Ani- 
'maie » mi J9W^ 4V\^ 
late in quella maniera ., e ^SifliviU a 
INifiio « i gufei di Oce btaiieo 9 «co* 
m'ci racconta . E.fe fi foiOPe dilata- 
to alla confidcrazionc degli altri Te- 
li 6 fla- 
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ftacei 9 che dimorano nei i'acqnc y ba- 
vcrcbbe ritrovato lo ftclTo in ogm 
fpczie, partorendo qiiafi tutte nella-» 
'mcdcfima maniera • • : 
' ' Depongono gli Acquatili dunque 
un certo maflb, come di fpcrma > ove 
fi mirano agglutinati rnnnnftóflabiU 
'granella y ch'altro non fono > che pie* 
ciw»k Vova unite in fimilitudine di 
♦quelle delle Rane, e da tal-i granella 
gliOflervatori tante volte hanno ven- 
duto nafccre le Chiocciole , là dóuc i 
Teftacci Tcrrcftri partorifcono l'Vova 
'fènea invoito-y net ftiodo <iegli altri 
infetti 9 che fìgliano nei la Terra noa 
bagnata dall'acque . Forfè la Natura 
diede all' Vova degli Acquatili l'av- 
volgimento» ed il glutine > che 
ammafla , e le lega infiemc r perche:^ 
nella fluidità , t conìmózione dell* 
- l«>n)rnto no*i fi difpergf flero» ove- 
jro per apparecchio di nutrimciito al4' 
•Animale nafcehte , ò per fomite di 
€aÌor vitale feraprediffufo negli èfcrc- 
mcnti degli Animali. • 
• Così Plinio , su lafeorta di Arifto- ^ 
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\telé , nfèrifce Io fteflb cfcllc Porpore i 
dicendo nel hbi^ nono • Congregmtur 
xrer»9 tempore, mutuoque dttritu lentorem 
eujufdam cer^t falivant ,fimili modo ,& 

Mttrkes^ E sVgli pare havefle coniti 
deiato ciò 9 che foccedóva dr quello 
candide cere involse in quel muco , 
i'havrebberay virate p«r Vova> da^ 
cui farebbono- vfciti> e Mu^i^^ > ^ 
•Porpore. Se bene parve die ciò die 
voieiTe in ttn-aicracàpitolo> ove trat'^ 
tando della pe^gioa^ di quelli pre- 
tiofi Tedacei , av vcrf e r chtf il tecnpa 
proprio, de^la pred^' è dopo là-C^tii^ 
cola 9 ó >ayanti la- -Fiimaveta ^ i^o^ 

ni am fSc*€glì , cum fatifitaver'é t fitfxas 
hvbent fuecos , fembrando ; che lord 
attribuì fca la proprietà dipa^rtorire» 
£ del ro lìriche lo fteflTo fcnlVe •Ntiper 

'C9m^ertmn in Ofirearijshumorem fiet^ 
j^c$m USHs modo' effluepe , > 

Solino o0ervò quaicheco^a dì van*- 
taggio , che concerne ^lla prop^gi» 
2ione de* Teftacei co\ proprio femrv 
che è il congiungimento di alcuna^ 
fpczie » ponendo QCil dcciuio terzo 

li- 
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libro la deCctìiimcdi}i^etti^:Qoi^ciit^ 
del Mar RofTo yqmli-c&lMcmi^vm 

diutrum ferraritm dm^s vtdeantur mtcr fe 

itone torfiMmo 4 maC\4e§èx^ X^kd» 
£[>nd4memo4c;l l?4^e . 
£' Yertffimo , che Am^PIc^ nel 

irolendo dircorrerc a^rcc del naii^ir 
mento de* Tedacei > pOiè per ticoie «l 
Mlfto • che è il dcdiiM» quiOjEO 

^mtUno expertef fmt • Dal q^al fuppiv 

Teftacei non jpodMio genera r4 44 
proprio ièaie . Mi Agli in quefto piv- 

te all'aUriii rdasuonft ì jPofdacbe c 
falfifllmo , che ie QMocciole non li 
congmngatio che '^ttO'INive degli 
Organi addatcaà fet <}ueUa opcrasùo» 
. ac • Il noUro A Idrovandi fù il primo 
a rivocare in dubbio ra(ten&ione di 

Auiotdc ; i>af polii li&fii: * l'Arde- ^ 

ro. 
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Ùto cjal -ì-ift^r ,/^ «leti , fa^f^n^ ì>'«* 

modo. Frà la cervice t. e lc»€or«0*la 
^aturà^sHè il fc?fso , nià premfleuQ » 
-e^odo Atùl^Dgioi «ime quei^li.' * ^l^e 
■fi fono fin'ora òtìcrvate . Due utfoqne 
ftxM aquèfartkkpmti •okiffimmimy^^iMt* 

norò prima di tucri il indetto &$fO^ 
jConfermatO'pQi dal lecoii cordi *0feef- 
vazionri d^(LÌf^>« d<:^\i-^]^i*(og(t^^ 
riferiti » i;hc jci dijfefivéiao ic^l 
nma pi^^i^c^^iità , a'^uali io ,tni wj>* 

pondc , che i'efpcf icoza con vince per 
mal iicuro quel detto del Filoielb 
. aef teceo dellatGeii^zipne al capo. 

primo , x:ÌK n^llum exangue ( e ^per ciò 
niun Tcftacco , dice i l Padre ) <j9 iWi- 
pémm i PeriHiie mon 'folameace 
Chiocciole, miì le altre fpezic di jguc- 
Hi I n fct tijChechia m a no e fa n? ni, m itl- 

tipiicaao^le lM^«va > «ont^f^mo 

con- 
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conforme foao piene le relazioni del 
$igQdr Redi » del Sumerdam , & di 
' tutti.quclli , che uUimameme hanno 
aperto gli occhi un poco meglio degli 
Antichi. . _ 

Sopra l^ultimp poidell'erperienzc » 
C dcll*o(fcrvazioni riferite dal Padio 
io non parlo » perche fin' ora hò par- 
iamo per farmi intendere in ordine a.» 
9jUefto precifamente. . 

Sò che mi potrebbe ei rifponderc» 
di trattare nella fua Opera delle Lu- 
nu<i;he di Mare , e non di quelle di 
Terra * ò di Fiume . A ciò io replico 
eircr veriilimo ancora »che dopo ba- 
vere nel capo quinto colla di lui fup- 
pofta generazione del Ballano credu- 
to di Ihbilire l'opinione» che tutto 
le Chiocciole di Mare naicano fpoa- 
taneamente, fpggiunge quefte paròf 
le r- Onde cosi confermali quanto fà^ dettO' 
mi capo antecedeìUe ( che è il quarto ^in' 
cui mQllrò,,che tutti Tcftacci fi ge- 
neravano di putredine) e fegue , e ciò, 
che fidile A intorno aiU Chiocciole , che^. 
nella Terra non, bagnata dal Mare fi tro.- 

vano» 
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• vano . laiche lo hón faprci conio 
fcufarlo » iiè mètié^itt <iiieM '\>sinc » 

' elfendofì facto cropf^ò chiairo Timpe- 

• gno di portare il medefimo fentimcn- 
to ancorili ih. qòtìUt di Terra , dello, 
quali promette voler difcorrere. 

Oltre che i fe ricomriamo fincerc 
fe oflèrva^ioni- 'già fòrte fopra lo 
Chiocciole Terreftri , perche dobbia* 
rao porre in dubbio T altre fopra^ 
quelle di Fiume, c 'di Mare? Io mi 
protefto 9 che diun motivi m i hà più 
fortemente perfuafo a pij^blicare qiie- 
ftc poche righe , oltre l'amore della.» 
verità» che il rendete la giuftizia ad 
Vomini cosi autorevoli »come i ib- 
pra mentovati, li pruiiro di detra- 
zione > e lo sfogo di malevolenza:.* 
Verfo un'Autore , che io non cono«> 
fco , non m* hanno al certoprepccu- 
pafo » nè'Mdutto a palefarmi contra- 
rio ad alcuno de* fcntimenti ideila fuii . 
Opera > degna per altro di applaufo , 
t di ftima , perfch'e trattando copiofa- 
mentc , e con ifceltezza <la materia:^ 
de' Xcilacci» arreca un notabile beaci 

fizio 
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r^lc -e II vantaggio per me di lode c 

così lonnaw»^ ^iq^ P«ntoo , 

fapendo 4noIto be^c qm^iciwilcarfa- 
mente ? <;i^i /qii?5^i {ii>aKr.^o 4i 
^^oya^orc^ ^l^ro 9&mp9 m^à iatra- 
Fcn^ , che Ic 

Aj^iango » che ;itMM.4i»a#»r|^,>. e 
i4 più bella (te* T?aac^ìi*M;M^r^,.jè 
dell' ordine de^[i Vniy^iv^ CQQkatì , 

loco «cUe fpirc, ikIU cò^cfcci^.. ne- 
gli AnimaM t Ia- ^in^ic» 
in ogni aluo ^c^o^i^jaMUtAiÀi- 
AC « Anzi che alcune Lumgche nfli 

Marc £9no iabeic4Ce44llA^ftttii?4 
.$ipreci^aQ{^.fu'l anello di Q^oi- 
le di Terra , c^e 4 dcnomii^^^o dalU 
Somiglianza > che con ffiflc ^jìqììi^» . 
.Altre fi ìxqvwt ^àSofit» d^l ^4djc 
imedc^mo ,fihe|^ggiaQdP Ic^ye , 
praafciutte > ora bagnate 4ail'€>9do 
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do > lafciano iti dubbio di qt^e <£le^ 
mento elle fìano cittadine ^^uaado 
non (I potelTe dare il cafo , che ve iie 
foflè , frà tante fatele > una ancora di 
Anfibie* Può non meno riflecterii» 
che nella guiik , che vediamo unifor- 
me il naicimento nelle Tartaruche 
Xerreftrì » e nelle Maridme • ed in al- 
tri coniimili forti di Animali > cosi ù 
dovefse dedurre il medefìmò nello 
Chiocciokry quando ifoffse òifogno^di 
ricorrere alle deduzioni > alle^cQnjct- 
ture ) ove fono chiare l'orscr vazioni 
fatte »e replicate in varij luoghi > ììl» 
varii tempi» e da varij » e cosi accrc- 
ditati Soggetti . » 

Io dò fine al (ediarri > Signor M ar- 
cellò% Compatite il trarporto di vn* 
Oziofò . che appurifo , giufta l'antico 
proverbio # altro i^on si che Coneas 
lecere , che vale il dire , non sà > chc^ 
trartcncilj in bjgufclle, e difturbare 
i pari voiUi daWa icrictà degli Studi) 
con inutili Ic^^icrczze . 
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RIFLESSIONI 

Sopra la Relatione det 
Ritrouamento 

DELL VO VA 

D I 

GHIOGCIOLE 

DI A.F.M. 

In vna Lettera al Sig, 

MARCELLO M ALPI CHI 

Celebre Profeflbre di Medicina " 
ncii' Vniverfìtà di Bologna • 

Inviate in una Lettera 
Ali'Emincntifs. e R.everendifs.Sig^ 
IL SIGNOR. 

CARD. CONTI 

DA GODEFRIDO FVLBERTI. 

.1 R.oma>pcril Varcfc I685. E per 
jDomenico Antonio Ercole, i^pj»^ 
Co» Liten%a de' Superiori . 
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JEminentifs. èÉ^vénndip. 

S immote . 



che prófdflTò vcrfo U 

^tmi di V.Cmìfì.r 

fé noti le offerii que* 
fti fogli, che conten- 
gono uH^ dimòrfo , 
me udito circa ia Genorfteioiie degU 
AniiKàli Teftacei ? matèria # che non 
pott* nóanfiiilciregratfalla (^a men- 
te, tìcétf minièra di vaftiflima evu. 
ditione . L'occafionc di eflb fù quéfla*' 
Ero né' giorni paflkti nel giardino 
deW'Eitomeritiflìmò Ohigiv pofto a 
riè del M^Otìte £fquiJ'ino , e meiitro 
^uriUuo' €òw alcuni Fòrcftiexi di Ve- 
dere la gran vatfitfrdrdi cofe, cóntenu* 
tè nel Mufco di eflb , allo fcoprirfi 
«IciHJc Chiocciole di Mare, il Signor 
f iiìmboi che aieèoèotidottohave- 
V o , erche fecondo il coflimc de* Le(- 
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tetati * prcfto.il fatia del diletto popj> 
liirc 9 c quando la compagnia glie ne 
porge commoditi , volentieri da-» 
ogni piÙL cucip^ fpcttacolo fuold/- 
ver tire ad eruditi ragionamenti > pre- 
fa in mano una gran Buccina > cho 
direbbe qui (foggiunfe) Marco Scau* 

so.» '.che eoa l.e.gg$ (i^vpriinaia bandi 
dalle ;incnfe B.QiflAne;Ogpi (qtfe di 
Cbioc'ciole , (e vcdiegc hora cCnfér- 
varfi -q^eilefci tantQ Coje pretio^C4^ 

Haniio è vcyo t^pll'aitiftéianella 
loro fablptrica» rm;i^(pcr<;he looodi fu-; 

uel fapgQ» noov^ò vcdece> pe^Ghcf^n* 
to poteflero ^Wetmg. llf^latQ .degli 

Antichi. ;v ,M 

, Come n.;te rpontanca^icnte nel 
^ngo? ripigliò un Togato eh* era^, 
prefciHC • .F,ù è vero fentcnaar d*Arj.-f 
ilotelc, cregiftrataiftiparticoiafg itt: 
un I^i|)ro^,.difrcrco dato in luce , cpiv 

tito(o<dÌ> Ìic?eatipnc4cirpcichio, cj 
4i?lM.M;?0^ilinà;v;è4 aìIw. pcnfadi-r. 
I moft ra« V (;ra con jg^yi^w ropinioae; 
coijcrarif f . Lcgga^nq in gr^tia que(la, 

Ict- 
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lettera, che da Bologna, hò io rice- 
vuta sù cai macecia > e in ciò dirc^, 
prcfentò à noi un Libretto di po- 
che carte , il Titolo di cui era.» 

Relatione del Ritrovamento deli' 
Vova , di Chiocciole di A. R M* 
la una lettera al Signor Marcello 



medicina neli' Univcrfità di Bo» 



che vno delia brigata , vedendo cho 
tutto il negotio fi riftringeva àd Vo- 
va di Chiocciole /Qni ci và > foggiun- 
fe , il detto di Seneca . * Fomicarum tfie 
difcurfus efi tu angufio Uhorantium . N6 
Signori niiei> ripigliò allora il Toga- 
to : non è qucda materia così leggie- 
'ra ; onde in udirla dobbiate avere il 
icnuinento di AlelTandro» il qualCi» 
avvezzo alle grandi Vittorie deii*A- 
fìa, quando ricevca dalla Grecia av- 
vilo di qualche £ittò di Armi > ò di 
'conquilla di qualche cadcUo p che gli 

C pare 

* PrefaCpiil>.i.Moiral. 




logna t Appena letto qucfto titolo ^ 
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-p^rca hai:cr le DUOVC ikTacccfli mili- 
tari lira* Topi , jc le H^nc di Efppo; 
poi(;bc citooppo vero il . ikttp 4i Pll" 
aiiq, che Que fi^tratta di. cpoiidcr^uo- 
fie sù>,lc ^ere 4eiia Natiira qiiqtla «* 

^^fjféari^ rn0s quam in minitftis tota eji » 
onde nihilpotcfi videri fupervacuum . 

t iComiuiichecélxliJDUQna.voglia >.fì 
xpqi^e udirei ^a Jpr Signori .alcuot<L> 
del le Jiìpltc i iflcf|i9pi , che .pqlTano 
^ard quefto punto Tcòrrc^ndonc i 

«»¥^- M9Sfe/^or^e il.di^ttft^pv.ica- 
^ipna la^varict^ delMnrco , in xn ^- 
,tiX) >sÌQrnp (.lè^vi >aggi;ada ^tr^sfji^irvi 

xiio ) ^vi,pptccn)0 api-ire , e le^l^ctv 
jgijjei -I^i^ri, 4c*flUAÌi iiateni biìpgno 

f]Piac^eÌ5^U^ini<ji,ac<;ttt^rci;jn 
,ccoovcnuti,fvtttii4}el di iuflegucnto 
J^^'im^gc^iò clic gliparv^e '^^d .io 
^^^«»Mc«PÌ y.^niinen,:;^ in un-» 
.piano j^pconp > ^za (jiAioguc^e 

par- 
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.p^tjcol^rp > per levarla ihredio c^c j|i 

Irole uipcrf^uc. Co'minciom per tanto 
i leggere I9 lettera dcU^ Autore > che 
jchiaoierò A-noaiinp ,^iache upn hfl ' 
voiuto darli à conoCccxjp , c ógn'uno 
fi avvide', ch'egli 7 con pórre fòttò gli 
aaclxi alxrxùVova ili I^mcitc^cjecrc- ^ 

con^ctTc gli fpontanci nafcimentl, che 
. moki ftiiuano efferi: acU'ordinc della 

Pppo-haY!?r riferiti nel foglio otta- 
vo > c nono li due modi, di Generation 

Vne, àcui »duc€aao gli Antichi tutti 
i^uei , xro'.qualà oper^ la l^tuca>cdet- 
tQ, q4dlo/plo iuilifl^ia vero i^che» ne- 
jgando laproduzjoi^e ^nt'anéa, afifer- 
ma produr/ì ,tHttQ con pi;opagazionc 
.di,rpccicj rifcrifce n)oii;(4<?tti^o'qu4i 

■ fi 'fìiidi? fare apjp^rifc ^n^effcK^ 

rkrouat^ de Npvatpri > ma più 

Ci nuo- 



Digitized by Google 



5» : 

nuovo • Eccone il primo nella fac- 
cia s* Gli £giz.ij y che con gli A- 
fiatici apprenderono le Scienze 
da quei primi Vomini difccpoli 
di. Dio raedefi[mo,c che per mcz- 
'2.0 dc Gtcc'h indi deXatioi» e de- 
gli Arabi per legittima fucceilio- 
joc ì noi le tramandarono • Par- 
ve, che fpiegando nel Geroglifi- 
co dcirVpvD la Generazione del 
Mondo ^ abitar ciò voleiTerd 

Notiamo di gratia il Parve dell' A- 
nonima, e vedremo, quanta forza.* 
habbia , per coiicluderc à Tuo favore • 
Quefta voce altro non raanifcfta che 
uàa mera 'congettura , c fe di queftc 
fcrvic ci dobbiamo , ogn'un vedi» 
quanta lilpcrtà d'operare ff^^ia ali'in- 
tcllcttp , che alle fuc din;ibftrationi 
pone per prima pietra ui^ra Autorità 
opinata * Mà ciò Ù3i , e njin paia , do- 

ve- 
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veraffi ciò limare per certo , perche 
gli Hgittij apprcAdcroiio le Scienze 

da quei primi Vomini difcepoli 

di Dio medefimo ? Furono pur 
qwcgli ftcffi , che apprefa la fcicnza.» 
dell'adorare un foio Dio, e qucHo 
infinitamente perfetto» si bruttamen- 
te errarono con adorare non il Sole, il 
più belio fri le creature corporee, co> 
me i Perfiani ; mà molti vili Animar 
li , e oltre le Serpi , e i Sorci , ancor le 
Cipolle, onde derifi dal Poeta ; 
. t QfanSlaigentes , qui bus bAc nafetohi 
turinbortU 
Numina ^ ' ' 

Sc JignificaronQ. con rVovo" » chó 
cbianian di Zoroaftro, non già la-» 
Generarione del Mondo , mà il Mon* 
do già fattojcomebcn'av verte il Kir- 
chcrio**nel fuo eruditiffimo Obelifl 
co X^aniìiio > ciò fecero > perche , par- 
lando co* Simboli» e Geroglifici li 
componevano con i corpi , che noti 

ì al 

' • ■■ ■ . » 
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al Volgo p^oteifcro ackiicare le copl> 
lù&a note , meitcre mraaifeflavano 
qualche loro proprietà , con cui fi af- 
étiiigliiVàtìà id eiìe $ ànàc pcèfero 
f Vovo , non ^étcfec dà effo poteafi 

iiiggéilirc Principiò i nià perche tra 
f' Vo^oi c il MóAdo èra quella pro- 
pòrtitìriè , die àppUri't>cf f Aiiónitiw^ 
feggrùngd , citàtidò' le piióìc di Var^ 
f tìnc , méntrà ài 1^ fdttii ottava diVc ^ 

E Vàrònè fórfc lietbe in capo di 
alludere ali opkiione di coftorOr 
àHófà ijàandd gli piacque di di- 
re* CcEliim e ftTefta, itera yitellu ^ 

TeiFa,mtef iUa dee humor>(|aafi 
in ùhéùi clii£us> in quo calai: . 

ÉccovifJuhquenei Moiido lapi^-. 
pòrtióné di tre parti, che compongo- 
no ì*Vóyó , cioè delk Terrà , che nel 
ccritré^riàfittiàtat^coaae il vitello di 
• CiTo : di Ciclo , che attorno fi aggira , 
GÒnic la. Scòrza' i di Ària , che ftà 
fiappofla acUo rpatio di mezzo, co- 
li» 
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mt Pumorc del medefimo . Eccovc- 
lite r Aotof irà del Kirtber y il quakL» 
nello Ijpiegare i Sìmboli degli Eèiftij , 
rótia m'o dire u h vero Edi|>ió • Cànfìàù 
àie egli' m hio^ò ròj()riièìMÒV hfiè 

V lutaféù' ^ É.gypihs , nìdgifiro Zàrtì^rèi 
I^ìttndtììn Òvìim qaó^iidni t flv^' pr^ìUtùdi-i 
0,^fìvi6ecHlrA i(tiMM èx fpirdii iàotm 
iiXt dtmofphtré &vali uìmìiiBìèHé ahM- 
giddìxijfé : Mundà:rn; dutctiìifìdxì^dm ad 
Òvmhabéré fimitudiifém ex Cùf^pUrd-i 
tioric éìHi , cum eé fdBd facile pdtebii ,'' 
SicHt eìtim Ovinn trìbùs z/tlfitì partibus té-^ 
fta 9 albuginé t & vitello abfòivitur y fic, 
étidm Mùndui ; ita quidem > ut fòlidtinL^ 
niit Cèto fmfpàtimiéftà dihèteum di-ì 
BdiTdi,x^itellém^Éé ùmjhè» ninfe-, 

cUs ac vitellus qìiiddm . in Òvo > OrnHiùHt^ 

influxuùm virtuttinique cxlifiiiitìi receptd'^— 

fultim nminco'f^^Uérefpóàdeat, Che fc 
lic cava perciò"? P.uà<iùc di raffi cficr 
lì Mòridojc'cfu^ntò e n'd Mondò > 
nità còme Ufi Yóvo ? Benché fia Ve- 
fójChcridànó i Pinati, fi rifo di erti 
nSri è véro rifò , nò fide tu'tcò ciò» 
che nafcc ne* Prati . , . 

• C 4 • ■ Più . ■ 
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Più. D.1 Plinio ^lappiamo» cj)e. i 
medefinii Egitti) riverivano lo Scara- 
faggio 9 credendolo efler la vera > e vi- 
va immagine del Sole » ed eccoveno 
ia Proportione> riconofciuta tra gli 
altri dal auellio. ^iu & Scarabetis, 
omnibus cogmtum dnintai totidem digiti f » 
MUt potius pedibus innitur % quot die^ 
bus menfis confiat , in quibtts exoriens Sol 
ftiis profeqmur curfus ; ii Solis & LunA 
€oitum nobis aperti detnonfirat , quando- 
quid^ 4 bubìUo fier£én pillulanh ab ortu ad 
occafftm rotando veyfans 9 in Or bis imagi: 
««» €ffìn*it ,quern in 28. diehus , fa&a 
burnì Scrobido oìififruens t tanti/per eelat i 
d[um figniferum ambiens Lunn ad iter mett'^ 
firuum revertens fileat , aperto tum orbicu^^ 
tonovatìi prolem edit i noe aliam nafcendi 
Hovit Originem, DÌKQaio perciò f iip^^jn- 
dere il Sole , generare prinia , corno 
Io Scarafaggio nella Terra > e non più 
roilo con la Luua , creato da Dia 
liei Ciclo, coinè leggiamo nel Gc- 
ncfi, allora che diflc Fiant lumina' 
ria in Firmamento Cali ì mà prorcguia- 

' mo 

♦ Lib,j«c9p.xx. iib.x. de Stirpi» Natura. 
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mo. Nell^i faccia ottava fi dice che 

*Aniloide porco, idee aoadif- 
finiili ) mentre fcriffe nel terLO 
de Generatipae > (ì quando Ter- 
rigenas oriebantuF > non cemerè 
exiftimatum efi ex Ovo emer- 

fifle • In leggere quello paragrafo ac<» 
V guifca» cbe l'Autore .l' habt^ia podo « 
come rilaverà forfi ietto in qualche 
IJbro y Ove ivon fti fedeimenre regi^ 
ftraco . Cont^qcatevi di udire tutto U 
tc0o .di A risotele , c poi giudicate > fe 

portaiTe» idee nòQ dìlSmili , ò pute 

totalmente contrarie. Èccoiìc tutte 
fòftte parole, ^mùbrem de prima Ho^ 
winum > atque .^mirupeiumgeneratime ^ 
fi quando prirmm Terrigena oriebantur\ 
utdiquidiemt, ( notiiiqueAa partico* 
la > da cui il accenna la faifa credenza 
diqiiel li , c^re negando la creationo 
fatta ^a Dio, Unsero eifere ftati pro^ 
dot^^dalla Terra eoa rvomo tutù gli 
Atóniali perfetti ) , - * • 

.** Lib.j.de Stirnia Nacutav 
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témerS exijìimaefiih àlierò de duobus bis 
m^di» whiv jiMt ttim ex verme eoH^ttdè' 
frimum > aut ex ove i qMppe eum, aut in^ 
tra fe ìihbeàHi dbtint ad inintkéhtutn ne- 

itfe fìt , qiti ^fdeiéeéitóepm *eemi* e>i % 

4Ut t^undè iueifeìeer%idq/ie » aut ex pireute^ 
tuitex parte concépws . Itaque fi aherum 
feH MH pòiéji , "eé e^méìi tè¥^a > qm .. 
méh tAtèfii idhilHMihkk éx pm^tè^i^éiS»» 

qUiitìr Hèiejjfkrio , ex parie cottcepiili <tf- 

énéi^ikt ^mefàeiitìi^ i- Brgé fi iMiium 
ìdlnhi gènératibnis GmfiiftfH jinìnUaliumL»- 
ftfiti Utetimm dti ha fuiffe ^b^U effe 
euptftume^t Sed w^nus nuiems eji 9 ttt^x 
Omo predhrint^NMllhis eninigenerationem 
AmnMHum te^eìH vtéeHit» » fìsd tettmirnLf 
tumfanguinewumqmdixinms 9 tum exatt^ 
guium, qualia funi Itife&erum nentinliìif &^ 
éaqutttejia bpeHMHttnfi de qUibite i^Unr ìf 

fion. emme^ fj^e-aUiu* 9fiiimatiU$e^t4h 
qttie Ove nafeumurv II qual Tefto Còfl? 
cluéefc€OBck> là fedeii^itifi pAtÈGraè 
fatta dal Mauro» che |iei3^ ppt<tuana 
gli AiiKixali perfetti naiccrc dairVo-^ 
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mento de* Vtrtwi . td èccòrie in fòr» 
hid logica rcfcfitta lai fua ptòi'à . ; . 

Actiòchc fta v€ro cOcr gli Huòtói» 
ni, t gli Animali perfetti nà(r rpòrìéa- 
neatócntó dalla'ì'er^à, è Jt^e(Iaricr,thd 

dal Veritìc; rtia è irii^p0ìbilfc^ che fic» 
no natidaIl'Vov'5 , dtìriqiiè birògftl> 
dirci che OéiiùUiM Vclritìc . Si prcn 
va Umaggidrc di fiiieuò fillòrfifmo » 
Il feto, fubito ch'è éórlccpitdidèué po- 
ter cficrC dàquà tcHcduao aUmcniatoj. 
ditrlqiic òdafeilcflb , e Te cio accadè 
farà Vcrmé, 6 uùa JJàhc di Ic^ rj* 
ctxtkSiàihMiii parte ♦e fài-à Vùvè^ , ò 
Tharà dalla tètra , à gUifa delle Piati* 
te . Ma èitafJofHbile^chei^Attittwli* 
perfetto gciiciràto habbia l^alrÉneritò^ 
coma le piautè , éaìU Tetta ; dunque, 
fe quefto nacque daUa Tcftla , nae^tié 

la m*ggiofeé.timahe a pfOvarfi là mii 
nere del primo Sillogifme^eiéè*èCret 
impoiBbile » che gli H^mini t> é gii 

* Capir* S.J^* 
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Ammali perfetti fiaoo nati dairVovo, 
Impcrciòchc non vediamo ( dkc Ari- 
ftotcle) alcun animale òfanguigncò 
cfangue nafcere rpontaoeamcme dair 
Vovo, nià bensi dai Verme, cioè 
un principio, in cui non iono due par^ 
ti, una d^lic quali ff cóiittcru nel l'ani- 
male, c l'altra gli foiximioillra rali- 
mcntoj. clocontcrnia dal Gicàcrc,chc 
fanno i parti fpontànci , come cre(co- 
iio i Vermi, crcfccndo prima ec«j.]it* 
partefuperiore, ove ftà firu^io il ca- 
po, c poi coli'infcriore; bcnchc prima 
del capo formata. Io qui non bò 
citato qucfto perche debba ammet- 
terà pjcr vera ogniaflcrtioned'Arifto- 
tcle , e sò beriiflìmo , chemoltefi ne* 
garanno dall'Anonimo, ma bafta^ 
che fi coaofca no» havcr Ariftotelc 

portate ide€ non di0Ainili nei 

Teao citato, .come egli feriflc, ma 
befisi del tutto contrarie . Tanto è ve* 
ro, chf^Maver Inacqua limpida, e 
»on infètta , bifogna prenderla dai 
fonte, e noia lontano da. cflo ► 
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Dunque ò Oiati » ò nò 4<iU]a Terra , 
dedurre Don fi può, che nafccfilro co- 
me TVovo. E fe Oratio dirà 

* C^/hr géutdit étquis., O vo prQgnatus^ 

eodentf 

non gii prederà ai certo l'Anonimo 
maggior fede di quella , che devcfi ad 
una fòvolofa finzione, congrui gl'An*- 
ùciù Poeti della Grecia» .dilfcro cfTere 
Ijato Polluce con Elena» e Caftorc 
con Qftenineftra ìn-due Vova* pia* 
dotte da Leda moglie del Tinda-. 
re, dopo che " - 

* Cycìmsdg JifaUaiuscandéns» juiUp"' 

fusadulter 
Furtajovis falfa volucer , fub ìmagine 
texitw 

Per confermare poi ropfnionc> 
d* Ariftorelev che fi oppone nella fec" 
eia 9. fi pori^. il detto .del Gcaefi - 

Spiricas Dooilai fercbacur iupec 
aquaS) il qual vocabolo jprcfo dall' 
Ebreo Mer^iliefet) con San Clirolà*' 

^ Lib.2«Serm* 

GerouRìcuft m-AtatiPfasetiomcB* 
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tuo ft ttoià havè^ là fìgnincàtbnc 
ifteua» che incubale > &c fouere in 
fimilttudineiii volttens Ova ca* 
lorc animantis ; c fi cóficludecoa-» 
dire. Quafi che col termine del 
modo eOHluné dell' operar dèlia 
Natura factlitàr voleffe al debole 
intendiniento degli Vomtoi iì 
miracotofo ddlà Creatìdiié. Coa- 

fcib ingènuamente, che non so vcdéf 
guai fofzà habbia qucffó mó^Ot di 
pafiace^pér cancludérc à fauorcai chi 
ticné la-propagatioric di tutto per 
incèda deirvóvò ; c ptìmicratócnte 
sotoy elle l^Anonimo con dice; Quaa . 

che col tenpirie del modo comi»* 
nà deir operare della Natìirà» 

fappoiic gii ciò , the fi Cèf-cà > fc ptt 
CORiane mttiid& il Usodò tinrvérfàK^^ 
cioè in ogiti generatione ; fé poi pes 
cpmune intende un modo volgare» e 

. : . ' -co- 
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CcJgriìt& ti làfcl6 èònfittóraré fi; k (ì-* 
militudiiìé poiTa caminar del pari eoa 
quattro piedi . E San Girolamò Dot^ 
tótà éi^eìaimko j mn lì fctfì^^étuttJ 
al eertó> élfer fatta ia CFcatione dd' 
Mondo quanto alla follanzà in quella 
gtìiTa > tùn etii (2 rchtilde dall' Vdv(> 
ranimalé £ioò cén rucceilìonè di tcm^ 



MfU&' faStàfìinn cavando in Hn f«hit& 
d41] Niente il Ttitto » c non com^ 
TAnimalè ^èfeej liafcéndo dall' Vovò* 
iupponcpèi: ncceifità U. nvatenà|)rè<^ 
éHiltntó di ellb i Ah2i Saiit'Agtóino 
eoh altri Dci^tori Vùolèi che il M'é'Mà 
anehèq^iiÉtì a Ìli àceidi^nH iflti fVat^ 
pròdòtfeC)yeafhitG hcll^itìatuc delliL» 
Grcàtioné i giliftb il dettò ccli'Etcìé-* 

iii em;tà fiivM > Ijétàiéhé ndh tutte nel 
lilódó rtiédt lìttió , ripiglia acliranìcme 
M y^ilefil^ ^mviiafài4ieiitperfèfè-rnim 
in fùìs principiai. Conici metalli, le 
geni itìt^yibitU ini i e mólti altri liiifti^ 
che Qonhan femc» ma ù. fanno ^tt 
l'acùonc di molte Gaufe; che Vi con- 




• cor- 
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corrono . Che, volle dunque diicjj 
Saa Girolamo, promovendo la (imi-x 
litudine f indicata dai vocabolo meta-- 
foncQ Merahsf et» ò Incubare \ Non al- 
tro dice il Fernandcz * , fc non l*atten- 
tione» con cui Iddio tutto iìappUcò 
alla creationc dei Mondo, come tutto 
l'Animale pofatamente s'applics all' 
anima tionc delle Vova i che perciò^ 
dal Ca Ideo il legge infu/flabat-^ cìoè da-»., 
va fpirito produttivo à quella mole^ ' 
t^erx'aquca, c infeconda , acciò produr- 
le poteffc e Mifti, c Viventi. Così 
Sant'Ambrogio fpiega il fùvebat, con 
il vivificébat , li qiialc effetto (i artri-; 
buifce prihcipalmente allo Spirito Di-^^ 
Viiioi ò pure più .adequatameiue X^r» 
tulliano, citato dal Cornelio» ./"tfr^.^a-: 

tur > ìóiQÙyftsper 'ueSabatur, non loc» , Mttr 

mo^«« come ruccellQ^ j|lle Vova f tià% 
matijo. Superante , ac prAcellente, p^tentia, 
m quella gulfa dice egregiamente^aji; 
fuo io lito Sant' Agodino * * . ^lotr /«• < 

pcrfettur rebtif f^jric^ndis > . mlmtas > 0r 
Idea artijìcis, - Che . 

** De Gen.adlit.cap.2. 



Digitizca by Ct)()^Ie 



6Ì 

Che dunque può dedurre fia bora 
un Filofofo da quefti oracoli d favore 
della Gcncratione, fatta con TVova-»?. 
Concluderanno forié le autorità de 
Maceri , citati dall'Anonimo l Udia-. 
moli . E il primo Plutarco, che nel fe- 
condo dc'Simpoiìa<:i > dicefi n^Ila kt~ 

tera faccia p. X.a 4ovc irttcoduce la 

ccantàta qucftiqne >Jq,priim 
ftatala Gallinai ó p»rffUVr©vo, 
mentre à favore dell! Vgvp favel- 
la , adduce per uns^ deUc ragion 
che j1 principio di tùtti fia l' V^- 

V0> (e fc ne porta iI. tcftM ) C 

ten) varias animaliuiii fomias* 
^ontineac JVluaaus nallu^i fcre 
gcnu5 cxpers cft origiiiis cx.Ovoi 
ideo haud abs re O ^oniin orgijs 
Bacchicis confecratuai eft , vt' 
cxemplum omnia gigncntis » 6c 

in fc continencis . Qui non negherò 

quel- 
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ijuello, clic fcriflfe Plutaitò-, alióra,che 
iuctodufTe in tai DìaflÓ^ térnio a fa- 
vore dell* Vovo » ma inviterei i'Anò- 
himo a profeguirc di lèggere qua'nrò 
égli forfè t^alkfdb.dd m^d^ifìtób^ 
logOf ove cóntro Fermo opjpoiiofi Se- 
necione conclufé . I/ìnc efi quoi nal* 
tiànOmm étwrdéiUUmnkmrdtm' •ÀtH" 
malia autem ferfeSi^ & integrabódiù t6t' 
fa pari! : v^res in J&gypto , fartm 
ns» & rànàs , ^ cicaUdf , èxtrtnféém aUò 
principio, àliaqut «1/ àeceiàiité • iti Sicilia 
fub fervila betltàn €um fangmnis mtdtumi 
lÈr infepuUa cadavera ctmptttruijjent in^ 
terra > copia èiritchoittm erùpit » qui per to- 
tam difper/i ihfufàni , /M'éntumcórrupe' 
rmt i tìétc ergo è terra nafcuntir » cì^ ahn* 
tur, e poco dopo > nun^iuam enim vifum 
efè Ovum, quodè cma ejfet cqncreitm i fed 
in folo animali coit»atqfte nsftifi»: At'é^iM 
innumera Animalia incano , il che efcax* 
piifica con la generatioìie delfè An- 
guille» Ù coitt^ nel pfìntipió ^1 Dhh 
logo hayqy a detto . Confident enim Se 

mpesy T erètti de s in. arboribus & lìgnis 
ikftafìf buMòris putrefazióne » aut concù^ 

Sia- 
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Bione i qmhmnm9 ne^awrit prioréi^ na^ 
tura èffe i/im generandi j .Ndm tnateritLj 
adoerfuin ea , qù£ nafeunttir , htkhtéfy ha" 
bet nimitì ut 4iì Piàioi ^ NufHcis . Cho 
dunqtie dite hora ò Signori, ttìéntre 
rhitarco larfcia indècifa la lite? ff ckvd^ 
credere ^ j^pniocQ à.SeiÉif cìonfiÌ.&e li* 
beroc à voi l'appigliarvi ali'aiitorif.^^ 
dei ò'rfnTÒ , iò fti,i atterro alle ragióni 
éie4 fecoiéde «> •'S-^éà'kiidéiidoii à niu • 
no di Dei di maggior pelo ò Kuno , 4 
l'altro parere , ripeterò .ciò , che il me- 
dcllmò Pltitarto lirpofèm altro luò- 
go ad Aridone * , La Filofofia tAnqHAÌii 
fhatrein familias non debere iòqul intet pò'. 

€ulu i e per ^io credete» volle darci aa 
ifitcndéré ithe leVerità dcllé cofe ria- 
fufali fióri fi riifòAònèotitì di \ùii\è del-' 
le ccné , ne fi rip^efcano dailé tazze 
Vino, ffà i bisbigli di rnolti > che pro- 
ftrifcaftd tjtìàrifo forò rammfniftrju' 
vn ititeliettói che diverte tiallò rtudiò' 

al cònv'itó,mà ò àlU lucerna di Cicali^' 
tféj ò nel filfctóic» di Pitéagotà . ^ 
Io rili dà k crederi che i'ÀbOniaW»^ 
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cpnofccndo bcniflìmo qucfto Cano- 
ne, per ben fi lofofarc 9 G trasferiffc da' 
Si^poiii*4i Pluupco lidove Ipocra* 
te tijtto intento ijcUa Notoii?ia d'uo-» 
abborto di Tei giorni„parve, che fa vel- 
iate à fuo favore, dicendo > come egli 

xiferifcc alla faccia 10. La di cui for- 
ma era Umile Ovo crudo , cxtcr- 
na lefta un4iq.ucibUu , Ma dica' ^ 
io s*cfa fimile ad un Vovo cxtcrna: 

teda uadiqae ablata . Akroèerta- 
xneute non lignifica > eccetto^hc * era 

iliniie alla maceria > coacenuta da ua^, 
Vovo.» ckyi^ad una materia mnccòra>^ 
e non ben compceiTa* ii che ad evi*: 
denza hi di aiollrato in più cafi la.». 
Notomia # VE ra»u<> ihfegna Ariftotc-. 
k * ove diqe c^ece il feto ddl'iuioniQ' 
nel Tuo priaciiMQ , jfejHt ovfim in fua^ 
membranuUsonteéum » e tàiirb'vaoi &r 
^nincard in quella lettera nella faccia ' 
lotove fi porta un tefto del mede (imo'. 

If^bxo^ chi; io mai npa hà> potuto ri- 

' ' ' . ' ■■ ■ . ' co.- 
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conofccrvi , fcrivciidofi , conceptus 
prius quàrn partes éius difìind^ 
lìac ) dì vjeluc Ovuin membrana 

abvolutum > fé pur non ù voile dire, 

come tengo di certo» obvlututn ove- 

ro involutum. • 

Ma the concluderemo per quedo > 
Se (ì legge il tefto ». fi ycdr^ ». che ivi 
Ariftotelc (oggiuhgc. al .c.onteM'<m .0 
i nvolutum > detraSo putamine » cioè feti?- 
za ("corza . Si leggerà poco dopo ,.chc 
detta membrana éfi 7jalde Vencfny Hoc 

efl , rpiega il Mauro nella fua parafra- 
iì , piena, venarumfubtilium » injlar capilr 
loruni i le quali non fi trovano nello 
Icorzc delle vere Vova : ?xx la qual 
c ofa fi può dedurre , fc non m' ingati- 

no , che il Quafi , e l' IniUi* del -jEir 
Jolpfo fono particole quanto ^n». 
giùnti» akreranto dilìraenti , che,* 
^jcntre appropriarlo TVovo al feto; 
dicono, non eflcr queflp Vovo à tut- 
to rigore di proprietà, e di fignjfica- 
tio.nc adeguata • • 



. Quando Adftpfelc^ c altri grandi 
huomiiv apportanp gii cjTcnVpj (,#o 
ilCardinal Paliaviciiio *) noa richic- 
ipki^dohola Vccità^ ma la co:niuno 
eftia>a.tiQne , pcrqioclic , f^caa<ioO un i 
particolar efempio , fi.aà4nCA W \ 
per filofofarvi , c formar fcntcnz? fo- 
pra^a natura d'cflCp^ 4i cui allpra non 
fi diIcorre|>rincipal/Hcnte , »ig per di- 
cliiaràre qualche altra DÓttrin^,dicui 
fi dcnexagionamcfltp . ]E,ccrt^oientcl 
niunp , che leggeri j^J.afone s>\^ \ 
dice ùnirfi r Anima dell'Huonio al 
corpo, copie rpn^ric^ al,Cup gyfcio, 
dedufrà.conrc^^i;ifza,,,nè,<|ii^^^^ Oi- 
trica un Hupmo,. Il vero Vpvó dun- 

,quc, perdcjìnitiQ«?d5lljl?VCd,^W Fi- 
lo Io fo , accv.ttaiia i.a.tu,tte IcSjcuolc , l 
quello^** , cuitts ex f arte princìpio ani» 
■fiuil €m0U i reliqHHm varo edinìento ei_f 
'^odi^i^itfir , #71 ♦ 11 chcinon conviecic 
à quella niafla , conftiruita dal feto- 
.fUE>icli£ è troppo •manìi'fòfio » ch^egii 
-preadc i'aiimcnEo p^c mez^o.dc* vai 

* Bono pag.S^. inPh«4»J 
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limbi Head dal foio utero della Ma- 
*dre, che fp genera : ' " ' • ' 

-giorni ^iicpo|l5iifti5Jhja|»,T,ocìri,^^ 
.tbeljifliqia djffcrqiz^a , che ^p(lQ^cj<y 
^9,vy,cxii .cflfi^ctrà ilmodo , qòn cui i 
yiyipari ft^eo,#^ntm Jc ^vifeecc di 
cm li genera , c il. modo con cui gli 
-Ovipàii d raccHiiidlQnò ncll* Vovò • 
cioè efc.quefti congiunti peryiìwèzgp 
,,de\van umbil,ic)in, al vitello , di cui -fi 
.A;ibaf^o , qucl|i,aU*utero.4eila^adrc , 

^Cl^erxejfegiie , che.nc i Vivipari ,rutf- 
j:p,c.df?ltrp la liVl^drc , ne gU Oyiparl 
la Madfj: iu iin certo modo -ftà dcn- 
* troraitcro ; meritré che il vitello dell* 
;Vovo , cacchiufo nel>ià inéìnbranà , 
ct^rrii'pLorLde^lia inddrei ch^ dà. i'ali- 
4Q zn co. ìtaijne in Fivi patii ( Cono lo 
pa rc'ledi i^s'Aotele , ) utmts 4n paterne 
efi iitt-Qviparis èt^ibtìtfafit i quafi dixeris 
parmtm effe in utero 'tuieum . EJÌ eninLj 
,€ibiis, qui à .parente pr^fi^tur eaufa efi 
^mdfxtus nutricaticiM» intra parentem 
efi. Con 
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Con la chiarezza di quefle 
oflervationi potrà ciafcuno. ( fe- 

guico à favore della fentenza di Ari- 
notele, prendendo le parole di qucfta 
lettera medefima ) rimaner perfuaro, 
fe gli Antichi riduccflcro * l'Uni- 

verfai Gencratione al principio 

dcirVovo ) e vi aggiungo il predi- 
cato Vero 9 e non più torto metafori* 
co > ò analogo appunto , come fi aflc- 
rifce nel foglio ftelTo y elTcre il Seme 
de* Vegetabili > che per ciò / quando 
li dice con Empedocle , O va foicnt , 

excelfis gignere ramis 9 à il parlai 

(ioiiledi Tcofraftoi pare à me, che 
non li dia maggior forza all' argo- 
meato di quella , che dalle altre au- 
torità » prima addotte , fi prende • 

SeTcofrafto con Empedocle, no- 
. minò Vovai Semi de' Vcgecabili,noa 1 
a0ermò con quello modo di parlare , 
.che tutti nafceUcf o da* Semi . Lcggafi 
. quei 



L.yu,^cd by Google 



qucfto Autore i e fi troverà» chcnc^, 
capo quinto dei primo Libro d^ Caufìs 
plantaruntr addiu quelle piante» 1m 
quali fenza fcmc nafcbno , ó dalle ra-. 
dici» ò da tronciiirco&ì sei capo quia* 
toldel Libro i. Sponteautm UU exeutUp 
qua minora fmt, & maxime qua annua p 
berbatea^ue Jtatttra fmt % e poco dopo 

fiirìli4 "^^f!^ /ponte potétts treare f utave^ 
ris* Nel capo primo, ^^od fi fint 
nonnulla , qua modo t/troqtie , videlieet è 
fimint 9 & f ponti queant produci $ abfutm- 
dum lei haud quaqUant putari oportet * 
,^uandoquidem & animalia quidam tatn 
e^uoitH venereo > quam ex terra creanfuf» 
• Vero ben è > ché Arvfco > come dU 
ce rAnonlmo nella faccia dodici;. 

in mezzo alla Turba firepitola 
4e Peripatetici s arrifchiò di dire# 
Quippt omnibus yìvcntibus ià 
communc t A » ut ex femine > Tea 
éx O vo ónginem ducant • Mm 

non è però vero » che la Tua condu» 
iionc èa ioconcuflanicotp ^abilita t 

S> Chi 
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Chi fà una conclusone cosi Uniucr- 
falc, negando la Gcftcrationc fpon- 
tanca, come fà l' Arvco , è in obbligo 
di provarla in tutte le fpezic , e alFe- 
gnarc in qualfif oglia di effe , ò Vova, 
ò Scmi. A chi l'affcrifce pouibil<L> 
bafta , che ne adduca qualchuna , co- 
me tri poco vcdrciHo»' Pcphorari- 
flci;to folamcntc alle parole della let- 
tera, ove fi dice. Dopo Arvco fc 
non la maggior par^ aiaieno 1^ 
migUorc arrjfe al fuopenficro j 
taoto ora mai dilatato, , che (l 
rende il più plattfibiìp 5 ai il più 

accetto» e avverto, che tal modo^ 
di dire potrà difpiacere à moki» (ho 
ad altri fono pofpolìi folamcntc per- 
che non Icntouo » com'egli , con Ar- 
vcp ; non cffer pòi cosi facile i giudi- 
€ai:!fì-<)ii&Uia 1a miglior parte»fi come» 
fc ilpenficrodi Arvco fi renda il più 
plaufibilc , e il più accetto . 

Degno beo è di gran lode il Signor 
MalpiShi , c il Signor jFi:a*iccfco Re- 
di» 



Digitized by Google 



fi 

di >fioa mai à haCUn^i celebrati dall' 
Anonimo » il fecondo de; quali cohj 

la fatica , dic'egli , * d' incontrafta- . 
bili eiperienze fece vederci quel- 
la $1 beir opera della Geaeratio- 
fic degrinfetci > in cui togliendo 
ogni dubbio ) e (pianando ogni 
4wcolcàicopcrre chiaramente il 
modo del. loro nafcinaemo «.che 
boxAÌcm^ nota ò d'ignoranza v 
odi óflinationepiù non iella da 
4^itare >e pocadoppo . fa^to 
rimanere attoniti i moderni neir 

addimoflrarecjouvinte.non folo 

Ài ùì&tì innumerabili le iftorie 

mtttrali di Ariftotele > di Elianoi 

cJi} Pìivììo 9 e jegli antichi tptti > 

ma ancora di debolez^a.inefcur 

fabìlc la faciliti degli altri fufle* 

Da guenii 

* Pag' J 
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guenti fìlofofi. Mi con quefto trto- 

do di parlare dubito , che polTa hauct 
data occàifooe di giufl-a querelai cifii 
vico tacciato 9 d' ;;^»©^»/*? » ò d-efiUi 
nato , ò di debole nel credere . Chi erra. 

cTon l'Autorità di pcrfone» che ìilj 
qualche arte fono comunemente ap*' 
P^uditi per Oracoli , ^crja prudente-^ 
thefìté , quando Ct attiene alle Regole 

da éfli prefcrittc , ncfi tOjgUc perciò 

ógni dubbiò da chi fa avvertire ciò, 
cTicIrinia noh fù corifidetató* Nùtt 
iptenck» che j^^ibla autorità de $4 
hnpoaim debba eflcr i tutti runico 
pàrflgone ddlla Verità de gli Oggetti ^ 
p0iche>mme avverte Ui«àcdiiii^Faii 
^vicino * , convicn che in pgoi ma- 
teria v'habbiadi quelli , che noh4aU* 
ÀQterkà^ ii mtiDvano * ma dalla fohk 

llagiaoip *à dalia m^aifcfta efpc«ei%» 

za, chefcnòproccdcrebbcfi in inf^- 

hito : Odde tal cafp dovrà il piii- 
«knte iMl Aio giudicare accoflarfi; ali* 

ijpinioncp^ù j>ro^^J)ilc« npp;alla più 

* ^ Lit>*2* de boa» cap.)^aufi}«|*^ 
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•ajjprovata : mà bensì voglio dircclic 
noniogni verità appareitteè tate, qua- 
Je a pparifcc i altrimenti ogni rofifma, 
dinìcilc ad cHere fcioltpj dovrebbe 
giadicarii per Vero > nè ogni qualu n- 
que particolare dimoftratione , fco«* 
perca dal proprio intelletto $ benché^ 
pofifa farlo nritegrare come Pittago» 
^a > cbe in rendimento di gratie /agri- 
iìcò cento victime à gli Dei, non però 
è baftante i tortie ogni dubbio in Unì 
Quiftionesche univerfalmente ften- 
dc nel fìlorofare à cento » c mille fpe-; 
ciedicofediverlè* " . 

Io ammiro il Signor Redi 9 per lo 
fue acGuratilfimc fpcrienze»ichc in- 
torno alla Gencrationc de gli Infetti 
fece con grande ftudios e^enemereit» 
za de' Letterati • L'ammiro per la Tua 
abbondante eruditionc ; ma più ram»- 
miro perla modeftia , con cui pari4^ 
ne' Tuoi fogli > e in pacticolarenelfìne 
> del Libro delle Sperienze intorno 
<iiverfe<:ore natntiiiÀ « fcrict» al Padre 
Atanalìo Kircherdice • Laonde, frega 
la v^firafoUubenignitli ^ non ifdtgnorf^ 

f 3 ne. 
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ne^mT^i àvùkre c^rreggmti i» ^iU^ 

p4rlM». CosincUalcttcraia* Sig. Uau 

foglio l^fKrecMtentandotmfcmpre in 
queflA,einct4ctm d»A€9fé da, ciafqu» 
piàfévi» , U 4*ve U ^ftuo^mente far. 
lajfi effit cQrttm . C05Ì parimente nel 
foglio quinto • Vi prigo , cUcc ,f« 

gupatf quejia mia. lettira» mà di legg^rULS 
€0» Mìm di diment jl voflra /mtriffi»if» 
pmrt , e «•» e#f diiUrm iitf$^ > jf 
vi thig$g9 > an^re^ti , ed al vofiro foli-' 
f , dotti fimi configli , w//* 4iia*dt q»^U 
mufe«ndomidi4mvi4ÌlT90pp9, edii y 
^d^giimim^ci^%fb9Ìaìtpbb6di mc^ 

, Forfè che *m^*(mfBknii nudi 

Dunque fe il lavoro per candida atte- 
Catione del mcdefìmo Signor Redi 
aoB è ancora ^i*r/«Éi* , come fi P"o* 
dice % cfler tolto ogni dubbio , e e<»r 
daanafedidcboicUa inefcufabb- 

I| » chi pur etede con J^ùSlov^^ > ^ 
• con 



Digitized by Gopgle 



79 

con unti fuoi Seguaci > darjQ la gene- 
lationc fpontanca di molti Animali ? 

Potrai qui porre in mofira (utto 
,ciò>chc tanti altri haano eppolto» 
ma per non àbufarmi della voftra pa- 
ticnza in udirmi , fol mi contento di 
coufeifarc il nùodeboie incendimene 
to > cheancor non perfuafo và dubi- 
rande» mentre in varie Genefatiòni 
in corpi putre^tti ha pffer varo» man» 
tencrfi conciantemente ^mpre io.» 
ciaA;iina }»Gcneratione de^mcdeOtpi 
Vermi » e M^fche , A- (Uao nel mQ> 
defimo luogo tutti efpoftì all'aria^ 
medeffma , ò bagnati dall'acqua ftcf* 
fa , ò da diverfa . MiAi» che poicao^ 
j(come infegnano molti feguaci di 
Arvco) il fenic degli Infetti > e de* 
parti» diianutt Spontanei» Se dun- 
que ciò è vero» come è veriijGmo» 
non rcpugnandofi à veruna efpcricn- 
ssa , dal Signor Redipubiicata . nè aU 

lo fcoptimcnto delie Vova ^ deferì tte 
in quella lettera p (1 può , fenza fargli 
alcun torto » perieverare nell* ifteSa 
dubbio » iinche qualche fe|i,nace di 
- • ' D 4 Ar» 
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Arveo non dimodri ia (juefte*^ ìa^ 
altre moltiflìoiegenerationi il reìhc 
proprio dei Vivente» che fi produce . 

• Non è duiKjueripfedixit quella 
forza magnetica , che trae l'intelJctto 
di chi fiaccofta ad AriftotcIc,comc nel 
foglio ly.della lettera fi affcrma,quari- 
do con effo Ariflotcle li dice , ch€3 

Teftacea omnia (intendendo delti 

/oli Xeftacei di MacCfde'quali ù parla) 

ifpontè natuij« ia liina divfirfa 
prò ^iffcrehtfà limi oriuntiir > 
ham ini cenofo Oilrea^ Jn areno- 
so Conchas • 

Ma fia ciò , che vupic l'Anonimo^ 
giache rifiuta Ariflorelc, perche co* 
itetti del medefimo fi arma egli nd 
" foglio io. come notammo, allorachc 
' à favore dell* Vova prende in rigoro- 
fo fignificato f una propofitionc di • 
fcnfo Analogico » nè teme poflà cfic- 
ic notato d' impegno all' Ipfe dixit di 
Arvco , che rammacftia ? V edo gii 

laKi^poftai mentre f roièguìfco au* 

kg- 
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(diceneiiàfacciaiSO inoitrìMo* 

derni nonno voluto vedere » coi^ 
gli occhi propri) , e non crederò 
con quelli del Filofofo > ììffi neL» 
U vera mztTxmi di non adopera-* 
re altro. Libro neU'lfloria della 
Katur a , che. U Natura iftefla » E 
con lale atretiione s*è Coperto 
¥ Origine delle Chiocciole affai 
diserete 4A queIla) che ci dckxìS- 
(e Arifiottie ^ ofiiervanddi dKr 
effe àncora , conforme tutti gli 
altri anioìali fi generano col prò 
psio fcme , e col folito incoa^» 
^ifi^nto deir Vovo". 

lo qui non preeeffcto4/&ntiftre>cÌ»e 
Arinotele eraminaife co' propri) oc* 
chi tutto ciò , cht i-cgiftrQ neiriftoria 

' degli Ammali; «fisti coR0edo> cb«> 
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mcke volte ^Cctveodù^ delle tdatìo* 
ni altrui , fabricafle i fuoi dìCcotd ^i^ 
. quelle fuppofiuDni y e^ndo Icpotcn* 
ze d*un huoma&ì Ikniratercfic ncr 
tutto po{fono fole ,nè tutta far devo- 
no negli flittdii> cbeitnnràprcBdopò ^ 
Cosi rArchitctta fi ferve dcIMura- 
torc r il Aicdkó'dciSeiwpMcifta, edc» 
vc4ronfc0ÌMrIolft qiKfio Iliogori(!e(^ 
io Anonima > poiché , fé per libè^ 
rarfi ragionevolmente dalla tedio- 
fiffiaift ÉMicff dlfkiònctfeereail tiiiu 
per unoicai;^tfi€i:f ^ compoiSiidaH'ai* 
trui mano , non fi folTe fetvito de gli 
Occhif ttìtn&p 4i €cn& hoà H fcgge- 
f ^be cucila Àccia 34: pndmsit Tma, 
ma bensi pt^ttditTerm, come fi deve 
con la volgata cditionc della Sacta-» 
Scrkturar , § come aferr enovIdrUinv» 
pa y.cakuni Tefii non. fedelmente re^ 
feritti, come notammo» e in altri if 
, vedriap prcifo. ^Ma quaneo è vero»che 
Atì&otQie fi fervt in molte caie dèlie* 
Rclationi f'da varie perfonc fattegli- 
& come f^'e l'Àldrovandr ^ ei^mi aly 
t£i'>cl^ cccfftCQffio pes&tuoBaffe l' I^ 

toria 
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t't di ha vere falfamentc iuppoAo » al* 
tKtaato è iacertd».fe pet ftabiUre qaCf 
(la coiictuftonc facete cidcrv adoni 
par(kolari dalle (^kMli argomenulR^ - 
U rpootatiea gcQCFttioite» come at* ;, 
trecanto èàncerto tutciqaelli » che ' 
fcriirono in queào kcoìo p e ionò r^» 
ftritif daU'^AnoniBio Èttbbéamaeraaù^i- 
iia^Q c(/ proprii Occhi quaoca cac<*> 
contano. Se poi vero è» come (idi* 
cCf^che (>5atK>lcoferrer Vav*cMlr 
Cll^occióiò ^ apportandoac»^ vacic se* 
Utioni » è d*a.u-uertir(r per hora» chci» 
^aittitlique qiicfte fotléro- tutte ccp^ 
tmiinc «Aoi» pecei6 barbuto iiabiiilc 
uaaCóclu(ioQC uoivccfale. A fare>chc 
una pcopoStione unim^le da fatfa r 
àcagionc dicfcmpio». Omu animai eik 
rAtionakJì9.à3L Ìi poter dire eoa vctkà». 
che atiquod animai non ejfrathnale , e da 
detta p^arócokrc alitptcé imbnakmn.^ 
rationale nà fi può inierire.uaa Viùver* 
falc NuHum animai ejf ratiwaUvcoéàiX. 
dire i.che alcune & gencranacon pro^^ 
<iiKtioiie4i Vova »ofi> poò'dìire), cbc 

D tut- 



uiymzed 



«4 

tutte , c i rcnaere falfa qucffa propo- 
fieionc uAimfaic^ ba(h , che qùalch* 
una fi generi fpontancamctc nel fan- 
go . Ma adiamone le R.eIa;tioni . Lt^ 
prima è quella riferita dai Liilec^# 

Oftrca > idque ii naftris pifcaco-^ 
ribus Spatt vocatùr : id a figura 
lemkiiian cQ ) ipfis lenticuljs 

pàulo majus > e poi foggìungt* • 
t^QTì fine ratione conijciunt fc^ 
ccnut cdiu Ova , intra yigintì 
quatoòr Iwwas Tctkis comegi » 
Qucfto è il f acconto <kl Liftcr^iii cui 
notate drgratia,fe fi provi, òpur (i 
fupponga, allóra che fi dice . Meafe 

Ma jo fbcwam -eijciunt Oftrea ^ 

vJPropol^ioae al certo a^oluta , chc^ 
iiffcrma ciò, che da Ariftotele * e fuoi 
^guaci fi nega . II dire poir che tale 
incoaaicBtodiOilriebcfia difigura.» 
icati€©laKC#. altro non dkc y che fia- 

f ; ■ ; no 

^ Pag. 17^^ ■ 
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no Oftriehc aflfa^ piccole» e ooa .Scaie 
ò Vova dicflb. 11 Soggiungere , che i 
Pcfcatori arguifcono , che le Vova_ir 
iidlolpatio di ventiquattro hore re- 
flino coperte da fcorza dura( oItrejj 
l'elfcr improprio , poiché non U Vò* 
va 9 ranimalc rinchìufo fi cuppre 
della fcprza dentro di cÌTc)è parimcn-. 
te affermare per vero ciò * che ii cer- 
ca fé fia« 
Dicefì nella lettera foglio i p. cho 

i 1 Yiilis > e lo Stenoni a^rmano* ciov 

fapcrfi dali'jBfpcrieaza» magiàche 

sà quefta dobbiamo fondarci^ con* 
veniente è, che per hora fofpendia* 
mo il credere alla fola Autorità di 
quedi» per altro riveriiKIìini Autori s 
c folamcme avverto , che qnàiido it 

Vilìis fcrivcTete in Oftreis ab 

4 

Qvo eoEiaatac , pnòfignificare, na- 

fccr fcmprc i Tcftacci con la fcorza_» 
de' Nicchi i poiché ognunp sa elier ik 
medcfimo dirc ab 'Ovo , che dal 
Prindpìc , così fi dice retcxere Ab Ovo » 
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cosi in tal fcafo parlò Oracio t 

' ■ * Si collibuiJJetahOvo- '\- 
Uf lue ai mala, citarèt *— * ' J 
E che egli fcrivefle in qucffo fcttfa^i 
me Io fuggcrifcc rEfpcricnza » che ad" 
evidenza mi hi difttoftratOyficomo 
forfè ilui ix^dciliìiiO dimollfòi effecc 
i Tcftacei fin dalla pritna loro forma--^ 

tioaeduxi»c non nioili V benché nel 
crcfcece acquidino- fempre n^aggioc 
durezza » come le oifa tutte degli A» 
mali $ poiché», havendone potiuo' (<oc* 
tO' perfetti^Qnù microfcopii; licono^^ 
£;:crc ùk le arene » fatte pce|iderc dai 
fondodel M»tc ». di molte fpcnnìc , e si 
mÌnoti>c.he coi: nuda oc€ÌtÌQ> noa ^ 
fcoprivano»gU hò travati duri. quattr 
to barena premendoli, e ftcittolandon 
ti con U punta d'Un tem pcrino •> ^ 

Hot vedijiavoac rcrpcrien^c indi- 
cate da II* A riohìmó nel Trattato del 
niedicdmjo Liftcc »■ H quak (leggo? 

aelU lettera ) USsàCcc per occu« 

Urc mfpcttioiic che tutte le offcr- 

vate 
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vare partorifcano le loro Vova y 
dcfcrivendo il tempo del partQ 
lor (ottm it eScy il colore > ci 
ogni più^ dipinta particdarità 
cbcpoiTa defiderarfi . Io qui noa 
riferifco le (iefcrimoni percìic; 
eflfendone piena tutcr l' opetd 6 
habb/a à quella il ricorfb • X«4« 

fciando dunque le oflevvationì fatc^; 
da ki oelie Ctùcicciok di tem per fé 
ragioni, che crè poco zcceaaex^h^of'^ 
fa dire» che ha vendo fcorfo ^uefUi 
TramtOf inviatomi d4 Londra, ìio 
cui .iiii»pfa€Ìtato AutQre efppne 
Storia delle CIiìoccìoIq» de' Fiumi ir 
in kilt tr« luoghi , fo ben mi ricordo » 
difichayere af prcia dalla. fperienza 1^ 
fecondici delle Chiocjciole ; nei titolo 
9i«'fcrjfve.r Meéie Septembri aàs in ttùtu 
deprebettdi S.coù al (Ùolo »7* J^of ìftj 
mtu obftrvaziimus circft medium Ji^ar}um 
e al tkolo 23» dicehavcr oflfcrvarcin-ji 

aluoitiogo le V^va > dalie quali» con;» . 

* \ 

\ I 
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il r vate in Vaio di acquai 4lfciroaio i 
Lumachini . Hor io di buona voglia 
lortofcriverd alle Tue òiTervatiÒnì » le 
in altro non lo vedeilì affai dircóftarii 
dal vero , come iJcl fpgiioi i«5. ove ^ 

defaivisndo lerlCliioccioie .di terra * 
lìima occhi quei» che veramente nph 
fono * Masù , non fi fia egli ingan* 
nato «.fé vitol manteitór indobicàto^ 
quanto afferma 1' Anonin}o»deve;pro•>- 
vare ,;che da un tal congìungimcntcr 
ne ftoceài la fò<Dófidìti-di ^jucfti A^i^ 
malf» pòlche noa è coià nuova ndl' 
ordine della Natura poter anche darfi 
in Anlntali infecondi r e poi yche-ie^ij^ 
Vova raccolte» da cui nacqiieffoLu» 
machine fofFer da altre prima prodot- 
K ^ ic fe ci6 crede , dcfidercrci fa pcf 
lui» chi gcneraffe queUò diiel^uma^ 
chine » che il Lifter poco dtìpo rifcri- 
fcc dtfòvafc dal Tulpid dentro tiniLà 
pietra > generata nella Veillca d' una^ 
Vecchia di S9. antii » la quale , 4ico 
egfi nel titolo 14. tntndò ftiOfi doppó 
tré ^ni. LApideum kuHcfétim cumduo» 
hm/C ochyl^s , forUitidem- iapid^à emjlè 
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óbdums, Dipìù vorrei fapcre come 
fi'formaflc nella tcfta di un Luccio 
otìclla conchiglia, che otìervàGio- 
vanni Paterfom célèbre Medico ocIL 
,Vnghcriafuperiore, e riferi in una^ 
lettera à Giacomo Sachs in data dcUi 
4. di Decembrc 1670, che fi. rcsiftra 
neir oflcrvationc 1 1 5 • dell'anno fc- 
condo deir Accademia dc*Gu«ofi . 
come qui pongo . Hée Q€exfióne rarum 
diqtéii trafmitttre voliti , nimirum Co' 
^leam in capite Lucij pifcis inVém^ma 
Sed hec habtP infortkntf 9 qu9d ille, qui 
€4tndmex€f»crat, intauto^infaccumintru- 
fit^& conqua^vit ,qu(im ita €ón^ftajf<f 
tam mino • Aperta fuitfnpenits non Uau- 
Onde il modcfimo Paterfon con- 
nmàcJlHllum itaque hoc ratìone dubium 
ijuod minimè in fatteibus haferit » nam fi 
hoc fuiffet , Cochiea abjorptafuijfet . cum 
lottgè maicra deglutiat rapax pifcis . Co- 
me anche fi potcffc genéràìe quella-* 
gran quantid di Lumachine nello 
iiomaco di una fanciulla^, che doppo 
dolori grnndi le vomita > Samuele^ 
Lcdciio, Medico iiiGrumberg rifc^ 

rifcc 
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rifcc ciò neiroflcrvationc 85. dell'an- 
no terzo publicaco dalia medcfioia^ 
Accademia! > dicendo • AmilU vigimi 

annorum Ubgrabat CAriidgiA cum tumore 
ébdwHHÌs , & 'dificHlt4te refpimhnis , 
quarebatur cauft » 4derat nuiU pruguans » 
dahAtur eyacu4ns lene abfqui mtabili fuc^ 
fcjjM» fortiwd 4C€€rfeb4ittMr , & reifcic 
bsntur plurcs CqcHm minutHlAyqués dein- 
ceps Cbirurgus exficc^tas fibi refervavit • 
Caufm txbibibat USm^L herbactd non 
lota^umiditiUt ewbtfiéonm pr^lifie^ 
ta t mediante calpre ventri^uli animata, & 
infólito partu exclufa . Vivitadbuc pan» 
erotici bota C0eb^aiMmgt»i^ ' M cié 

in quanto alle Ctiiocciolc di Fiume* 
Profeguendo poi à quelle di Mare 
* il Liftcr» mainon parla» ie noa tra<^ 
vidi nel leggere > della lorogcneratio- 
ne » eccetto che al titolo 26,. ove fola- 
mente tratta di quelle » che comune* 
inente chiamanu Oftriche» e perche 
ta narratione di lui fà efaminata di [o^ 
pra» notando le parote deirAnonimo 
nella iac^a ip« qui non la totnoàti* 
pctcrc. 



fi 

Hora » da quanto Gabbiamo ollcr** 
vaio» fi potrà riflettere , fc poiTa me- 
ritamente dirfi nel foglio 22. dclla^ 

ietterà , il P. Bòiiaani non punto 
appagato di qi^nto érafi ulcima- 
meme veduto^ c ch'ci molto ben 
letto havcva portandone le rcla- 
tioni folo à noe di cpofutarle > 
torna ^lUconfuGone^c dubbie- 

tà di prinu« In dir qucfto paté à me» 
che s'inganni: poichcchirifciifcc pu- 
ramente i paretiaitxui*. e dice ciò, che 
icnte isk oontt^rio » non parla (blo à 
fine di C€knfutare% ma moftra il Tuo 
4ubbio> c dice la ragione, sù cui Ct 
fonda, lì confutare è proprio dell" 

iwcikttq. che fi pcrUiade il contrario 
di quello *clic altri afTcrma , e ciò li- 
ce à ciafcuno . 11^ pariate fola a iuifi 
di confutare ^ atto di Volontà , cfi c 

impugna la verità conofcluta , e pud 

facilmente innàonarfi» chi nella mcn-. 
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te altrui la (Uppone^ Non meno poi 
mi fé tuba che s'inganni V Anonimo» 

quando dice , che il P* Bonantxi 
pare cl>e s'inoltri à ribattere le 
oflcrvationt del Signor Redi > ed 
ì roverfciare onninamente il $i« 
ftcma dell' Univcrfale gcneratio-* , 
ne dò* Vi venti col pròprio Scmcj ^ 

poiché havendo lo tenuto una volta-» 
Itmgo di^oelbiìQiDl <i^t£> Atroce» €oa 
iagenaicà. • 411Ì aiTcri » cke ammirava^ 
. e (Timava molto le ofìfervatiom di iuis 
ina che non iacUnftva alla propini 
tione Vnivcrrale , che alcuni idedui? 
cono da particolari cfperienze adda«^ 
cendomene mcilte ragioni , dello 
quali non è oggi tempo farne i*flfa- 
me * Non è frà noi chi non fappia, 
che per potec ddce con verità efiìèc fìf* < 
£a mttcìe Stelle^ il j:icjiÙ6de»€hfi.i Piar ) 
ti§d non iieno erranti , e per poter di- 
re , che tutti li VcccUi volano , fi ri- 
chiederebbe * che non H dc0c d cagio- 

ìic. di eCcmpio lo Struzzo, che mai 

eoa 



c«Q le ali non fi alza un palmo da ter^ 
ra» 2ts iftabilire tipa CoQclufiono 
i]niv^rralc dclla[Gcncrationc di ranù 
Tcftaccì , c altri Animali, che in Ma-". 
i€> cin Terra il mv^q » altre offe^* 
vationi ci vogliono » che qjaclic di, 
pòche Vova di Chiocchiole terrcftri « 
Quefte &itkQ tsmo ^ivcrfedaU' altro», 
quanto fonoÀyiivciiti 4dMare ó»^ 
quei della Terra j òn4c ù come qucHi 
il) untceoii» 4(1 qH«il>: ^-4iÌ9f^iglia'* 
«osile Chiocciole «terreflri dal^ 
marine polTonp difcon venire . Il óia^ 
€kitQ^ 4i Fioff «ti MaodorlQ > eé il 

«ofolp/oflo tutti imkdcjfièt mù 

icoAQ » banche iiaOtó tutti éod di nei?^ 
|^4a4i¥iqrjQ f>riflcipi; i dalia cipolla 
ii primo * dalla /adicc il fecondo • ii 
t^rzo • e dal pacchio > e dal feme . . , 
•V. ìilulladiineno vedo in quefta Letce^ 
i9t* v^cp$scixtm:omL i^ undici fac» 
fiate di^aa,ii ritrovamentp dcli^ Vo? 
va delle mpMpet^ h njpijrato tiiella^ 
£ig,uca.quji|i^,ni^Ui^i. pdaaa iÌBOf 
P9r«) ha veva il 4i%> ?ch<: ic «fcrifei? 
«1 ^^lo 1 5t delie Terrcftri , con dire , 

. . , *. . . pf<e- 
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praj^rimii^MUiifàt ta^i» i» bmo in. alter 
rum latMs inclinato aliquot centena Ova^ 
Jnbter invenimus ; ea MitmfuerMnt fpha-' 
riea tanni ctmSh m^ttuUuist td pìperit 
fsflitet aihgtamt accedmia , ifs color dlbi' 
ins ; at inter hac multi tantum vacui cor» 
ticesfuere ip/is fcilicet^ mmmlihm nuper 
€X€lufit k £ prima iicl Li(ter • fin dal 
tempo in cui fcriAfe il Gcfncro la fua 
Iftorìa degli Aqi»àfìli i riferì «iò cbe^ 
ne andava per lo bécche altrui . Zi» 

PMceSfi^ziìtL delle ccrreftri» etiàtH coeunu 

t^ OvdpariiUtiutoftéió ) tmUtUt ì-wià^ 

gnituiiM octUomm Xmcìs pìjftisl iptiku^ 

incubantts ati^Uimd» reperiuntur mìn/kJ 

Maio . £ mólto pili prima dcÌG«feel 

ITO io fapeiia chi baveva ietto PliniO'# 

citato dal mcdcfimo • Africani^ facui^ 

ditAs pritcipua . Ha infatma pariUHt in^ 

mmtrahilià . JEamm fmm mimnkm > oc 

te/ìa mùlU'iiuturnitatt ebdurefcit y iì c hé 

fi vede non effcr ntiovó il ritrovamc- 

to-dette^^V^òvaddiél^rrieftrt^ Mànoa 

è auo voparimente » ch-e Flihio- AerTo 

le credcflc nafccrc anche fcnzà^^to»; 
/ • , . pa- 

De AquatiJibus IIb.4. 
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pagationc dcfla Tpefeie : è citato dal 
mcdcfìino Gernoro» che aderì alift^ 
fua; opinione» Limaces ( difle) nafcun- 
tur in vieta , & aliquundo è terra cochleét 

mintaa ttitirim iu médtm tr0dtntes téum- 

Si come anche dice Alberto apprcITa 
il mcdcfimo Autore . Lìmax , & pm 
treiiné htrbuihm , & wfvéfo Pére gea»^ 
tantar : vifcofitas mtm ttrrefiris circum* 
quaque durcfcit in teJUm, in qtia habitant . 

£ reno piti aiiretto à concepire* qu9l» 
.che meraviglia nelle parole > con lej 

quali il coochiude il foglia 29* Tdl- 

cbe cf oderei di poter i:an4erp 4 
me ) ed a ogn*alcro ncurezia in? 
contraftabile ) di ciò erafì ulti-* 
marnante pofio in dubbio , a^. 
zi negatp dal. Padre Bonanni, 

£ panni non fènza ragione , poiché 
vedete > che s'egli intende dahiliro 
con ciò la condufioxie Vnivcrfalc, 
n5 ubbidifce alle Regole dialettiche, 
che vogliono , non poiià quella de- 
«luril da una particoiaic > e chi ciò 

prc- 
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prct^dcfic, fi opijorjcbbc.fircvidcn* 
za dèlia Geometria , afferente, eh <£> 
la Parte non può eficre maggiore- del 
Tutto > e per conrequc;Qza non può 
contenerlo* Se poi in rende di figni- 
ficare fojamente ciò » cbc hà veduto» 
non può dire^ che erafi pofio in dubbie 9 
ctnzj negato dui Padre Bonanni j poiché 

havendo io Iptto atcentanaente jl fuo. 
Libro > in niiin luogo di effo hà po- 
ito in dubbio > ò negato quanto dir fi 
porea <lelle Cliiocciole di Terra vi*, 
yènià» anzi nel foglio 41,. pofijtivaip, 
niente l'efcludc , con dire , lafciandonf 
tfcrà dà pairte ciò , ihe ne fid delti Ch$tC'> 
xUtlediUa ST etKA >; fei^ nén MlnngvJ^ dal 
j^are , Qve ne cominciftmmQ la. ricerca « 

Si dichiara poirAiitorc della Iette- 
rà di porre àlcuncr rifléifioni fatte 

alU sfuggirà fopn le ragion K che 

pQitA ii Padre , per fiàbilire la Cuà 

contraria ópiniona § 4200 .perdia 

(dice) vi fìa bifocno didifcbrfo % 

ove parla l' cvidenjL^^del/attO;, 

ma 
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ma. per fc<;ondarc il prurito di 
^ri vere infino , die hò la penna 

iti mano quail eh non ila tenuto 

a fcioglicrc ogni difficoltà contraria»- 
e rifpond^re ad o^niObìcttione , chi 
vuol mantenere inconcufla la Tua»» 
iientcnza* e nai.di(piace« che egli fi di* 

dhiarihaver fatte It fue. rifieiSont 
alla sfuggita per fecondare il pru- - 

rito di fcrivere , perche non farci 

indotto io à farne alcune altre in-» 
qnanto mi rimane da leggere. 
, Riflette egli ai primo fondamento, 
del PadtiC, ch*c l'Autorità d' Ariftotc- 
le, e accenna in qual fcnfo fi prenda 
daciafctino il detto dei medefimo*' 

Sponte nafci y & naici ck pucri> 

cioè , nafccre fpontaneamcnte y 

ixon perche fenia Seme > ma con 
Seme à noi occulto > talché il na<^ 
fcimcnto occulto fia lo ftcffó,chc 

Io ff ont^eo 5 ma cHcndo certiffi- 

£ ma 
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una cofa^che molti altri> ifienendopltt 
.alla lignifica tiouc delle mere voci,fti- 
imano it con tracio >|>are à inc« che ne 
-^gua^ clTer libero ad ogni uno ade- 
dtcal fcnfo^^ che più gli piace ; devor 
j>cròavVcrÉÌrc« the T Autarc -dclla-r 
Jfticreatione -inteiidc; con la ma^lor 
parte delle Scuole^ quella /Cflcrc la-» 
ifporttanca generatìoue In «ni Ma &' 
producono gli cffotti<da caufa univo* 

ca> tanquam a frìncifio xéttjunSojHjtmi- 
.iitudinemriMune, '■ ' ' 

Apportafitpor* 4iE Tcfto di Tee* 
fra ftro ^ clic parlando dell'ignoto na* 
fcimento dialcurie piaotc/fi-dicliiara, 

'C>cin quelle Latitare. potius natu- 

'rach ieminit iìt arbitraiidum « 

Ma im tal parlare altro non fignifica 
ic non die nel fango , e nella putredi- 
àz debba fcmpxc cQcr qualche jnacc- 

Tia,che1iavcndonaturam Semiois» 

fia atta^la^rodutione* c^ron^iò di- 
mafiFermaii-una equivalenza j no»-» 
- Sià il vero Scoici c ciò in ninna Scuo^ 
^ la» 
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ia« ii£.da.alcirno fi .fiega,i -.cfTcado 
ilomà certiiluiió > che qua! voglia 
^ifetu:^,ruppone qiulclie cauià , ctut* 
.to ciò, .chèiì^cacra > ii.dcucfomiare 
.da una n^tcriav» atra à produrlo ; e (c 
pcoi^cgutaoK) nella lettura di Xeo^rar 
ilo.) vcdiicino , .^hcil inedcfiiuo 
mólti luoghi ammette la /pontanea 
gcac(aitiQae>cx>liceÀ luoghi. già reci- 
tati* ìa pan icQ lare nel LibiO ^lùaco 
,cap.$- deiriftona delle Piante , dicc^. 
^ermwmjitiiUfn rqm mtfciJn jMéUeitie Jh» 
Mni% aiif* putr^a^tae i piatitatene > ^enfi' 
rantur , .ali] parìentibus ali]s yermibus» 

u& fniiiL8iKÌ04!li''VACic gonier«(i<tfii dcllc 

fUntarum gènewifines » .aut fpQnte > .4«f 
f emine, MUttatttice tjatt.avulfione, autntr' 
MUfui^ù ,jMt ipfosttmca fikSjilia»' 
jur 9 .etiamligno mnuifitim jaanci/o» 
e <ì può dedurre^ argonkntando eoa 
la parità.dicflie ,^hcnc* XdkMci |)>ari- 
jiicnte , bcnciic alcuno pofTa j>rodur(I . 
con lapropagationcdeirVova 7po(r 
fono (ponc«ui£a4neote p£oduiii»coms 

E z jnol- 
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nìolci, à cagione di efcmpio , come i 
Mituli) che, aiBiii a luogo ì non ha^n- 
no nioro alcuno progrcflìuQj alcuni», 
quail da radice» rpuncar da gl'alui;. 
ilK>}ti da' nicchi ridoui in poluere^ (i 
come fi hà dalk ifioiic di alcuni »ic 
puc non fi voglia dire» che tutù cirac>. 
<^tino il fallo } il che non mi d&j 
inanima di affermare > poiché con die 
ciò, troppo tòrto farei agli Autori» le 
Klorie di cui fono citate dall' Anoni- • 
mo. Dalle autoriti poi di Teofraftoii 
paifa a (fucile della Sic^à Scrittura^, 
cCi recita nella facciata 3$. ciò, che 
ik legge nei pfimo cap* dei GeoeiL 

Germinet Terra herbam virea-- 

« • 

tem > 6c facientcm femen , li- 
gnura pomifcf um ,^facÌ€ns fru- 
duo) juxta genus ruum» cujus iè- 
mcn in {cmctipfo fit fupcr Ter- 
raiD> ^ fadum cftita • £c ^ prò- 
duxit Terra herbam virentem>6^ 

* Lege protulic. * 
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fdciencem fèmen juxta gcnus 
fuum > ligmim^ue faciens fru* 
(flum > ^tiabens unutnguodque 
fementera fecundum fpeciein 

fuain« Ma che I fi deduce perciò, c£c 
tutte le Piante nafcanodal proprio fé* 
mcJ. Ponderiamo il tcftoj fé vi aggra- 
da,^^ non con la •fpiegatione del Valle- 
ilp i. che l'Anonimo in queAo à)gIio 

dice bavcr molto, dei delicato ) 

che perciò non la pone fotto l'efanie* 
ma inhcrcndo al puro lènfo letterale 
lenza glofarlcs eviedrcmov ch« tre 
claiH di piaate po0bno da quello ar» 

guiri^ * Germinet Terra herbaoi. 

yirèntem • Ecco U prima » cioè dt 
quelle piante > che Tolamcnte verdeg* 
giano ,& facientem femcn, cioè 

germinet terra berbam faèientem femen p 
c quefta è la feconda^» die contiene ie^ 
piante, che loprodiKono , e coti l'in- 
tendere a Uri menti» mi Teoabra parola 
eiEua ad Teflo , in cui ogni Ciìinr 

E ? ba 



Digitized by Google 



mentre , che ogni erba , che produce 
lifcmei anche verdeggia. Si aggiunge 

poli lignum pomifcrum . Ècco 

la terza >>che%ompreitdc qfil6Uc» che 
feeanp frutte s la particola poi ag-. 

giuatahftbens vtiunKpiodque fe-. 
mcntem fecundum ^eeìein fu^ 

xi3;cetta'alia foÌ4te«2Ui crairc>che pro^ 
(falce il frattOre nel frurto il Teme. & 
ih chi mai ciò -ii negò ? Sarà- dunque- 
PCi:4ìmAo pcQy^to , quanto fi^^lia k^* 
' t^a ^'afltjrma f e fi potrà> fogSi«nger<5' 

&pcr tcrram j & vniuerfii Kgtia 
^U2& habear io fètnetipfis fe- 
foeatcn» f eD«ri» fui i lAh petéfmk 

eradirgli, mentre nel tcfto ,« che egli 
oica><fìot(fi-i%piicacio ftclTo» poiché {» 



Joy 

lafcia drdìio hsrbisn virefìtcm>de- 
di vobis- omnem. jierbaiQ .alG:-' 

«Ila (ìgnilicatiofie «ielle pacokr dkcb^ 
kò' 4àu: tu ccr- rherbe clic piod u co- 
no il fcmc> ii che à vpro;i aofi già hò* 
daw l'herbc > le qualùuttc lof rodiiir 

cono, il ciie:&£ilfo 

Kèntancano facri Odttari ih par- 
ticolare San t'Agoftirio r i quali^w- 
caoda le gl'IofotCìt^e^ttttti giiaitri p4Cr 
tinche chiamiamafpomanei ^ (òffcto 
creati da Dio nella crcation del mofi* 
éùt caino gl» alttn^^ioMili pet&tti 
auid^psopaganie lclpciir«.fi&iM:ludo«; 
no • che nò . Eccone le parole d«i 
S.!Ag<iAino itcai incclletito<nQn'pHair 
tp^ijQjgsriore aliaPiccà*- con eui farivCf^ 
va , cfaltando lic Opere del Creatore 
dèi Àtefidordòèbraino^vcnetafe a pa- 
ri d'on Oiacokyy'rtfgmiratc nel capo 
AMléLJ^ibco terzo 4eGeneiI . ad lit- 
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fa, ctm animai^ iffécreatu-fitì^t nifìquià . 
iuerat iam m omnibus animati s corporibni 
vis quada?» il aturali s, & quafi pra/hmiKa- 

mordi a futur»rimammaiium ,qu4 de cor- 
ruptionibns talium corpórum pro fuoqao* 
^ue genere aie -diffettntìjs erMt.exmtfim 
per adminifiratienem ineffahilem > omma 
moventi incommutabili Creatore . Efleo-r 

cto che > comffietmibcntfliinoii ^e- 
ximbergo aque&OijM:€)fLQ(kQ : *■ Nm 
magnum vtdehaurprptmm opera ad prò- 
pè^neiti heimm arùmu^ium bina tunc cdir 
fi^idetk Kon-iediJiktiisBMitwt ^^ììl^ 
naufea aliqaa putridormt vaporum,, vel 
atio Smu^T^mt, Iti modo tale , che di 
^ucUiasiniali «>.regufì coo>ii jntdeit^ 

reo Aurore qnts tantum ex putrìpro" 
demt , alia ex exhalatimibus prófdiunt 
ut^ fiàpiliones exaqM , Sìbioues ex ìTmé,' 
Aceto , quos etiam mùriliones jéz^vet-ii 
ross lib* 12. methaphyftees appellavit,i 
mnntdUi . ex . eUmentmm futrefaShnei 
emetgmtt , ut vttmes in t^ermex aquA ìH 
Maone vero BufemeSi Culiees , &:quAdam^ 
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vemìiam genera ex timo ftYY^,fidi€€fqtnr 
ex futvere. Plurima ex mifiorumtabefca» 
fmuat ,éii6à ut fin^ttiami/ìa, dumputre-' 
fcunt, aliqtiid pariant > quod ipfa^extermi* 
net. Ex her^s, & fiwikus multa •riuntun 
utevuea ex oltrihus, de quibui Arijìl,$.de 
Uifi, Anim, latius fcribì t . Ex fruiUhut 
etiam plurima proftruntur , ut gurgulio* 
nes ex lignis alta,ut teredine^ > & eimìceSf 
ex C9nuptis vefiibus alia>ut tineA,& blai* 
m ex cadarferum^Hlf^tab» difcriminatìm 
multa prodeunt, mufca ex bwuaaiteoifpore, 
lefpx crabrones efc equi carnibus , apes- ex 
Tauri cadavtre , ttnde & è SofoeU afué 
Suidam Tàknrum fiU* ttuncupaufw. I 
nita funt pvopemedum genera mnutorum 
animantium, quA non fwtuitot àe citranoh 
tura deliberantis eonfiUum nafcuntur , fti 
intelligentia um errantis providentìa^ 
orimtur . A 11 a qua ì nareàtione podiV 
mo aggiunger molti'aliiéiieno dc'Tc* 
ftacci del Marc co» i vcrQ di Op^ 

Ita etiamin bmttdts uniojimarisr ■ 
Curgitibus à fi ipfìs fa&a nafcuntur 
fmc matte feeuìa, 

E 5 0/- 
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éfiirem , imBellefque apm C0ehléa> 
ntmque xenerok 

in arenis nafcuntur,- 

Oaiì«. d» tuttaqueilo apparjfi:Or 
«he ^antunque da rutte le hctbo 
create nafoeffeil fernc, pei* propagare 
l4 fpecie poterono oì(Hi4jmeno pro- 
durfcnc dalla terra rpoauncamcnto 
moke altre , e cosi nel rcftii> degli anir 
ixiaUp6jr<la vittìì 4!<Hìitttiicaca a^cuui i- 
. ii^iiOida.£)io • Tanto' hò conoiiì-iuta 
J3cl Libro dtiki llicrc^tione, ovQalla 

pagina $^ &|>eiie ii* verme tela far*- 
fa 1 1 inai n a ci da* ^ùQix^mtu c^ie po-> 
fli^n vafo di vetro copertole cuftodi- 
t9 in im'ÀrmariO'r vi (i aiarciiono 
£ perchecome bcniiOmo mi ha iAfe- 
gtiato il Signor Redi molto tra^ 
vierehbe chiliiveri$i 4ellk fiori* naÈth- 
Yale anftoftnmtt mma»4o , .pontfft éét^ 
i banda il cbiarir honei ffnftf t £oura uHH- 
^perficialè; e lieve apprenfione de' pro* 
prii» 9U9nfitt(tr4ti edappafiofuu^relatié* 
n^de^ifimi- £tecj[p laxe alia- ragioncJ^ 

^àg.i.efjpcr: 
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Sujftìo: fuo l tk quale- ingàfinaTat d(C:fenfp 
malk inférmati fmumtiim potrebbe knoLt» 
prccipkoftife/iUlitee'fenten^a'»' Fuicu- 
riofa di contcrm are la notida coli" 
€fpctìetaar e liairendek. io fótta ìil^' 
queAo- mcfe^ di Aprili: , potei da me ' 
AcflbolTervare f inovata la mcdcdmai 
gcncratiòiic ronde- riferendt>>t)ll'Aah 
tore del fudetto Libro »«choTÌnianeva' 
confermato f^I credere oflere falfa la^ 
propo(itioheuQiVetfàl&> di«liega a(r 
folutamenre tutte ie Tpontanec gene^ 
rationi , egli in^fav ore- dt^ciò iniag-^ 
giuttfe aictuie ofibtvttH>niidi< Vermi», 
mtti gsnerati^dii corpi'mortr»< c mifti . 
diverO , fenza alcuna prevja genera* 
tibnediiVovo, ò Sbihc>cKé vi'potclfe- 
cflerrftatotkpofitaftotU'altri' veftaig» 
o mofchcre fono le f(;gu.enti-..£.a pri^ ' 
ma fù r<3uando dèncro unafcatolà dii 
cotognato 9 confecvatO' ben» ckiuio* 
per io (]patiodi quaddue arnii^» ÌFP^*' 
rìrofloaltum, vermetti' piccioliUimip* . 
e giaietti » 1 quali poi ael dtcorft» <iel 
t<em po Ci niutafiono'in^ animaletti ' di: 
£;i|dedi di colof oaftagnofcurc^ dolla< 

* 
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forma , che fece cUfegnare ». , I«ur 

fcorza de* quali fembrava » come di 
Zigirinctutta bucherato», con un pic-^ 
col cereiio • La feconda » quando te*' 
nuta per molto tempo involta in pi^ 
catte dentro un armano bea chiufa 
un'ungliia d'^ce» comu^iemente^ 
dettogran Bcftia, trovò iveli' aiiim*i dt 
c(ra ok'ò di materia fpungofa , e dii' 
lì » generata^an quantità di vermi» 
bianchi » e pelofi armati 4i fei coi tif- 
ami piedi, da*qtiaUfò*confumata^ 
tutta quella materia > e poichiudea* 
dcfi in criiàl|de di co^r cinereo irfuta 
per groffc , e rade fctok nere, ufci un 
farfallino^ vivaciiCma, reftando qjae^, 
la f^ogUa ifpida, fottile,ctrafparciue^ 
La tcrzaolfcrvationefù quando rom- 
pendo alcune pa0:e fatte di^rina^». 
mandorle » e zuccharo» tenute alcuni 
giorni cfciu fé in una fcatola, più v oi* 
te, eia diverti tempi in timik com» 
podtionc» ha trova ti molti vermetti 
Ori color nero, la figura de* quali mi 
icordai di ^re^d^re^ ^uaado me ii 

aio* 
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moftrà »> La quarta accailde nel vede- 
re in uo camerino > tenuto per Io più 
chiufo , gran numero di farfallini di 
colpi di mattone mal cotto » c meo-. 
tre era dubbiofo» per non fapere don- 
de poteflero procedcrie,fi accorfè ncll* 
aprire un'armario» clTere nati in una^ 
fcarola piena di farina di lupini da pic« 
coli^iìmi vermetti > non punro diflì- 
miiida efia liei colore* che nella me- 
delìma ù generavano La quinta^? 
quando in un tiratore ben commeffo 
(i'un aJ^roarmario , in camera fmir 
pre chinfa» e calda» vidde generati 
molti bacherozzoli piccoli , e neri trà 
la iarina di grano t che vi teneva > pct 
fkrne colla da libri « Quella gli feco 
fòvvenire molti vermi» che trovati 
haveva fenipie della medefima forte» 
benché , in vari] tempi, e luoghi fog- 
getti à div cr/ì climi in colla da lui fat' 
ta » e poi marcita : ondedefiderofo di 
poterli di nuo^ò pflervarc apri un'ar- 
mario 9 ove per móki giorni era (lato 

chittfo un yaifo eoa €0E&4fUd medcfi» 
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mi Corte , c vcdcirdòliiJtut» copcrtai»' 
di muffii » alzò con. «n ceni periiio unat 
groaa».a(iara pciie diciTa colla»>c vìd- 
de ìoip^ilatì' eoa» 1» mcdefima moid^ , 
vetmcaii,A in «olti» trovòattaccace 11» ' 
alciuie parti dt^^varo molteauseUcye 
da.qucAc aucnde la farfallina • BranO' 
iis auceliaqita &iilc]'edi oorN^rv lionitot- 
fcuiro^ a vcf mecompoftl^'draaeiii d» 
Goioce non divecfo dalla coUa»jdcntrO' | 
cakA genera r-ma luflto » conM 
nsli^^òftreaiità ha qiiaiHiue putue^^Giic- 
fono tiau4i coloi^eaftagQiiiOr e neilai 
tocca appadfce ana. macchia ^neciffi- 
Aia >che alquaato s'ioteroa-nei «orpo^ 
del verme >y e fi vede « come copercaji- . 
fblTé da on velo > e que(&- ingrana 
dita maggiocineiite coi^ mkrofco*- 
pio > altro non è * che un* Bfofago » 
armato neir orificia da fei dentiv 
co' quali contiiiuaiiiencc il venno* 
ù aiuta f fgaainandoU dàlia bocca 
pcrimcrnarfi nella colla, oucfù ge- 
neratO'. C^efte«.c aÌQBeoflfei«atìoiij' 
ad Q[poCc, pec ie ^aali parmir nonido-*- 
. • vcrfi' 
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vcrii- cosi fàcilmente concludere coti 
propofirioni' univerfali de' difcorfi» 
che Acciaino l' e nel fiiorofare s4 lo 
opere naturali la (illogidicà noigliore 
cflcrc quella » che fi a vanza , non coft: 
ilfolo intcUettOrma coniéoffervatio* 
ni deTenfìri quali t come ottimaniea- 
te dice il Signor Redi r * fé non batta» 
no' bene Ufirada ^ fe nm ifcupprono btnt U 
paefei^e non informano bene di tutt4' 
épKllòi che paffa nella natura , e s'alia ra^ 
gidìie non porgono là ttumoi ebe maraz/igliO' 
fèfiyfCi ò per bal:^e/irabocchevelit ed ofca- 
re ella slncamìniyè fe ne* lacci delle falla»' 
eiet'à negli agnati degli tmri fi'tam- eoli' 
ta > ed inviluppata . 

Dunque concludiamo» non effcreJ»' 
oosievidéte^ come vuote TAnonimo- 

ii fiAema deiruniv^rfale Genera^ 

tione , pcrcui lj propongano léfpc- 
tie : e Te peiSbilc è la Spontanea;^» 

non effere Debolezza' il cr«dèFe> 

poteriii dare andne Ac' Teftacei di 
mare»- • ' 

* Pag.j.efpcr« 
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Oppone i tutto qiiedo I*AtionmTa " 
cìè» che olfcrvé Ariftotcle tidk Por- 
pore» nelle Buccine , e ne' Mkuiì « dd" 

quali tutti 4iflc> che fa vificare foli-* 
ti iìir\t > ò aggiunge nctla* fàccia 3 5. 

che fc Ariftorele haveile patièn- 
tato ài coiupif e loffervaiionc , fi . 
farebbe accorto t che quei favi 
non fono purgatnentum ) come 
ci dice 4cirAnimaIe >^ ma muc» 
chi d*Vova coagulate ia quella 
matiiefAé.E poco- dopa lìicciatai^ 

Depongono gli Aquatili dui> 
quc un certo ma ilo di iperma^ 
ove fi mirano aggi utioaii ionu* 
méraòili granella ) che altre noa 
fono , che piccole Vova unite i« 

fimilitudine di quelle delle Xa* 
ne > c da tali granella gli oflcrira* 

to- 

» 
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tòri tante volte hano veduto na^ 
icere. le Chiocciole . Ma in qucfto 

diicnonsò quanto Vera mente fi pro- 
vi ciò. che Ti dice. Impcrciocbc delia 
favaggine' riferita» fi nota nel Libro 
della lUereationcdè ,chcftimarooa 
Diofcoridcc Ferrante Imperato, con 
dirccffer unafpecie di Akionio>o 
Zoofito tra i molti , che nafcono nel 
mare » Nello ipcrma poi de' Tcancci 
marini trà quafi infiniti ^d.i me ofler- 
vati con pcrfcttiflì»i micKofcopii * 
non hò mai potuto diftinguere r.è 

purunodcticinoumcj'aili granella» 
ne mai trovato un oftervatare di 
tariti, che lic ìuppone rAnonimo,che 
una fol volta ne nabbta vedute na£ce- 
xe nei mare ie Chiocciole • 

Harranno bcnsi molti potuto rac-' 
corre Vova di Pcfci , e (limato efferc 
di Teftacei » fi come hò io icopcrti, 
quefti fra minutiflima polve » e luto* 
difieccato del marcbcnifslmo forma* 
ti > e cerno volte più piccoli di qual- 

: fjVO- 
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Svoglia grancii<^ò'Vòvoi clic ^tro^ 
Vi nell'acqua,, pworito da Pcfci O- 
poUo far vedere con diletto a curiofij. 
reodcndofi cosìmanifefto, che l'ani- 

nialc fino dalia prima /Ua Origine 
tormi.c<wi la icorza , parte coftitutiva,. 
Gd mtcgisantc diH»i",.cn<>n come fup- 
ponc li Liftcr , citata daU' Anoni- 
mo carte 33, dicendo ic Ofiricho». 

Hitfa vignri quatuor hcwas tcftis. 
contagi, <;ioè,quamJo fuAt figu- 
ra IcQtkuiaf iipfis Itìuicijs paus- 
|Ioimìus./ 

Scpoiquia'|yretcndc,chcIaSaliui 
di alcuni TeOficel fia quaiì vnp fpcr- 
ma^prolifico, c che ajotiallt genera^ 
ti jne d<!gU altri , non vedo » perciò 
faòbilì rcri¥«re contro rAutorc del* 
ia R^icreatiotic, «nentre sò , che i car- 
te 43. l'afferma con dire J»o*eryJpfr x{»4t 
4ma ofuUtìgitKthianiare fecoifde le J^ftrPO'^' 
rei^come fecondi foM i Fitngif fé purè è f if- ' 
royche dal decotto di e^i , fparfqfir tcna»: 
fiiicilmente altri nenafcono\ Si conicia^ 
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idcoo Cardofo hò io letto di certi 
/aflì , prcfi nei JcritoMo dj Napoli ^ i 
jjuali dt/efir&'itt cellasmnarfas tramU^ 
ti , terra /Uifikiótatìitmùferti , &fubiiidt 
ttpida aqua-infferji, ùitrSrfifatridmmfuH' 
^of pPOcreMt 4»' 

Nòn roi fottofcrivcrci già io ali* 
Autorità di Solinoi il quale, come db- 

^ ietta r oflferoò > qualche cofa dì 
i^ancagio > che concerne alla ptot 
pagaziooe de TeAacei colpro* 
prio^ Seme J^ eh' è il congiiuigii- 
i»eiu^o:di;dcuQei|>erie, ponendo 
nel d^inbo rcmy ilihra la de- 
fcrìzione di certe Conche dd 
mar Roflby quali con la xienutu* 
ra fi vnifcono alla gencrarione, 

e ciò' perdile ragioni. la prima è, 
perche 9 havendo io ietto tutto que- 
llo' Autore »^ sòr che àon riferirci 

ùaùl 
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£mìì cofa, anzi «Iiftribnéndo la iua 
Iftoiia non in Libri , ma ben ia Capi 
fcfifanta di numero , fc non hò trave- 
duro nel leggere inqueftoorigtnalev 
clic vedete, Campato i« Lione l'anno 
1 5 5 2.C parlando nel capo J/.e 5 S. del 
wiar.Roffo , non fa aìcnna memiono 
4i Conchiglie . " 
. L'hò letta bensì in Èiiano _acl Ub». 
io.capai.dc Hift.Animal. ma qucfto 
poco importerebbe, fc nftQriafacc(» 
le al cafojbafterà udirla , per giudica- 
re» fc p*tli quello Autore di due Te- 
ÙACQÌ , e jQon più toùq di uaa cfci diio 
valve, à niccÉì, cbmpofto , come fo-. 
ao tutti qiiej> che Bivalvi fi chiama- 
- DO, a' quali tutti & piròadatcarc ìil> 
gran parte la warratione «nedefima» 
itt mari r^bro ( recito le fi) e paro Io)" 
qtMdam ConcbAnafcitntkrf éfud Tejlas non^ 
leues ifed concauas , & feSfurJs plenas hiL':: 
henti eaàtmefue extremas parte s acutas ha», 
bcntt & cotuntes inter /e, fic alterna incur.-' 
fu con)t4guntur ( cioè quando fi.chiii- 
dono le due Valve dall'animale Tè-' 
ftacea j cèie le abiu > c aon quanda fi 
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i] nifcono di\c Te/ì^cicei ciì\rcr(i alla.|;c^-, 
«eiationc, come il Tupi onc ndla Let- 
tera ) vt tanquam duArum ferrartm coeufi'^ 
tithn derìtts videalitur tnter'fe€ónuemre^. 
U-ndefitt^tfi Bifcat^s Mtafitis ^uam* 

cv.mque pÀrPem } ètiàWfi fi*lf t^m os fubefir 

mordiciis apprehenderìtit y arnpHtént , La 

qtiaie proprietà parimente rifcriko* 
Plinio delle Conche Bivalvi Madri- 
perle, e molti delle Oiiriche, e di 
molte altre > benché ooti tutte- con^ 
ugual forza ciò facciano. Hot fate Voi 

ic voftxc riflcflioni fopra il pi Uiito 

4i feri vere >,coiifcflatodairAutoro. 

nel doglio. 2p. poiché io» pernoii at-' 
tediarvi con parole fupcrfluc, fiuifeo- ' 
di leggere ciOx clic rimane».. 

la quello foglio 40* fì, dicCi^ 

fopra l'ultimo poi d^U^ fii^nen-- 
ze> c dell' olTcruationi riferite dal 
Padre io non parlo > .perj; he fia* 
hora hò parlato per Éiroii' interi^* 

. ♦ • 
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dcrc io ordine à quello precifa- 
mcnte.* . 

M-odo iavero f«<ak« f^ùon:^ 
argonienti£OJ3£i:aui i aCcrmarjc.la Tua 
Condufione^ c negando tutto il i;c- 
ÙQ9 QQo ticpoadei«»£ome ^aCoo^o m 
Juoglii # ove oxai -oan fiicono le Ma- 
dri ^ che poterono partorire i Xefta- 
cei« come puiiqljfc da gli nitri j pec 
un cerco na{ci0i«Ot)O*iche Afi^otc- 
le chiama germina tionq ^ iltnilc i. 
quella ter» ammaflaca .coti XsL ÙUarz « 
' tramaadata gialle Porpore,, che n^.(i 
può direyovo.nè'Seijicin fcnfo Sco* 
iaftico^ è rigorofo ì jcomc ne' luoghi, 
oveXp^rii iìano i jiicchi -Tpolvcrìzau^ 
•come daiaifi, e legni > a'.guali fta,nno 
ztìàiRs qualifpnniRtifo^ «òmefunghi^ 
come dentro le arene ««ejicl le vilcer^ 
de* fa in duriffimi, .nelle quali non fù 
alcuno diefliì preefiftciitc. pcrdepofi- 
tatvi le Voya , c ivi nati* anche vi 
muoiono I cpmc in particolare i 3.al- 
lani, che cibandofi del faflb.; in cui fo- 
noxinchiud d'altro non ^ può diro 

* 3, deGcncx.jc.Ji» 
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^ano generati» che «al Saffo aicuciì- 
'mo ì come malDonii.generano itL# 
«molte lagune , ove trarportati , fo- 

laiiìcacc vi^rc<€Ofio* e vi li inpraf- 
ifano. 

Ma s'egli ha lafciato di rifpondc- 
*tc a qudte inftaflze * non voglio* 
.>chc n lamenti-» che 40 iaTcio le fuo 
-obiettioni . 

Tokio penò ia dietto alla caj:* 
ta che non hò letta « crve dico» 

^er {aìùQano 9 xhe le Chioc- 
«ciole non (ì coiigiungono t C che 
iiano prive Jegli orfani 9 addat- 
aci per Iquella ^peratione , e 
4ice ofTcr flato 4^Aldrovan<li il 
primo i rivocare in dubbio i'aC- 
iertianc d' Ariftotele , che al 
capo, 1 5^ nel quinto dell* Ifioria 
degli Animali pofe il titolo: de 
iis qax filicea ipteguntur Te- 
ila > ^us coitu onmino expcites 

\ 
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(mi • Dapoi il Liflcfi TArdeio > 

ed altri» ch'egli nomina • 

E circa quefto avverrò primiera- 
mente , che le oflervatioiii del Li(ler» 
deir Ardere, Suammerdàm > e Gio- 
vanni Ra)o*, da lui nominati , non Co» 
no Rarefatte nelle Cbiocciole di ma- 
re, la fecondo luogo riiiccco 9 cheU 
tcfto non fi trova in Ariftotelc, còme 
leggiamo in quefta lettera* dicendofi* 

De iìs qu£ (ìlicea inceguntur te- 
ila , qu£ coìtu omniiio exper;tes' 

fune • £ Ce cosi havelTcro fcrìtto que- 
gli, che dal Greco lo traduffero, ac- 
coppiando dopo l'^tmmdliMÌÌqtueccflLà 
ì'expertts • haverebber data giuda oc^ 
caQone di zelo a' Ccnfori del Latio^ 
Leggo bensì nella verfione dei Tur- 
Acbio . De iis 9 qua filiceo tegmine ope» 
fiuntur . Hoc enim unum fere gcnus totum 
expers coitus eji . In terzo luogo , chcj 
tutti i Teftaceì di Mare à tré clafiì fi 
pofìbno ridurre ; la prima conticno 
tutti quelli , che ibno affiflì a' luoghi, 

€0- 
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come le Piante della Terra» chiamaù 
perciò dal Filofofo FUntanimétlia • La 
feconda quelli » che k bene non fono 
affiifi a luogo > hanno il moto dellc^ 
parti, t non del tutto j ónde non poC" 
fono mutarlo . La terza quelli « cho 
oltre il moto delie patti * nanno qucl*« 
lo del tutto* e mutan luogo • e tali fo<* 
no per Io più i Turbinati . Hora veri- 
ficate ra£6ermativa d'Arifiotcle inde- 
terminata » de iis qudfilicea integuntur 
$efta • If9c enim feri gJtnus totum expen 

€ùitusejl. Chi non vede* cbepoiTono 
jMilare le due prinu Claflì» nelle qua- 
li al certo ne rÀnonimo« nè altri di» 
jrà darfi divèrfità di reflo»nè accoppia- 
mento di efii* Quindi nerifultala^ 
quarta avvertenza > cioè • non eflere 
jSato r Aldrovandi 11 primo a rivocar 
leil dubbio l'ailèrcione di Ariltotelc^ 
poiché Arinotele medefìmo'^parlan* 
landò della terza clalTe Turbinata nel 
capo undecimo del lib.|. della Gene^ 
latione degli Animali dice . Unum ex 
Jjis genus cochledrum eoire perfpeSum ejip 
lei 401 ^r$m earM» per c^ttm fit > nee ne» 

£ noti' 
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ihtndum explcratum fatìs f^thetur « c do* 

po Af iRotde Pìiùio , e altri , comO 
notammo di (opra deli'Aldrovando 

più antichi* 

- £ potrebbe Iwverlo fiotato i'Ano^ 
Aimo neli*AidroTando mcdefimo , - il 
quale rifcrifce i'iftcrfo tcfto nel iib.3. 
4le TefUK9is^^%*$7j. B. Anzi tanto è 
vero ch'egli rivoca0e ciò in dubbio » 
che più tofto aderifce alla contrariai 
òpiflione, dicendo nel luogo hora ci* 
tato • dopo havec riferite i e parole àk 
Alberto > il quale (fcrive i'Aldrovan* 
do) iVi ftitìreattic herbarum, vi f cefo ro* . 
Hgenerm Umafesvlmit vtfcéfitateqke^ 
ierr^rem circumquaque dure/cere in te» 
fiant, in qua h^biunt, mie etiam litnàcem 
é ìhiio dvlktm'vélutt, iìr alias in Um^» 
liemi Cjr generantur > & Htariutttur < Sog* 
•giunge » cuius ego fententia fucilè fuk» 

féripferim ; e poi di più moftra d'aderi- 
re all'opinione di Plinio > aflerente ic- 

&UCÌS eas innafcì i C poco doppo imber 
maximè fycit adearum ortum . Giache^ 
'faabbiamo in manò Aldrovando^non 
ci partiamo da ciTo » per vedere con- 

fcr- 
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snoko prima havea fcriuo nd foglio 
245. C. parlando itumivcrlàie di tutti 
i generi , e noa diri^oAaadpfi da Ari* 

€pt\fiflit partim ffmtè , parttm aliqua ah. 

ro ea qmquefpovte priantur nonfiitùMitne*. 
N^n fù dunque il primo Aidrovan* 
do à rivacare in dubbioraflìectiQntj» 
4*Ariftotjplc» - ^ . 

Poppo quede rifleiHoni , potiamo 
al^ert9 concludere / più della 
foia terza qlaflc potrebbe peciuaderlq 
rAnooimp) e UQQ di tutte, ne può di- 
rè) che chicì^édecon l'autorità d*Ari« 
ilotele diverfainente 4alui«iiabbia..* 

(U]4^tala,matena » daqueUapr^^ 

fCciipato^ A m6 pare, efa^nel libro 

àelFà Ricrcatlone » ii creda non a4 
Arinotele, ma con Arinotele alla ra« 
glène, ch'egli apporta sù q«e(la ma- 
teriAf procedendo coi dircoriò da una 
tofa evidente ad un'altra probabile » 
,t!)f<è imo de* modi del rintracciare le 

« 
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verità ) ^hc fi ccrcaao . Eccone il di«' 
fcorfo di lui porto là, douc tratta dif- 
forameiite delki gencfatione de'Tc- 
fiacci. Dopo ha vere provato per moU 
te congruenze effcr efsi nell'acqua-», 
coinè le piante in terra . Crimtur , di- 
ce di qucftc, ^sfsminta alta azutlfiéne, 
nonnulU etiàmfobole , ut €epa . ffi^c igì* 

twtmhmoiomitHligigmntun quipptJr 
qid minons fiAinie §wtta principium ad- 
nafcuntur, buccina , & Furpttra , & quét 
favate dicmtur, quafi i f minali muuraJ 
kunuTti qmfimtÉ niuc9fos émittunt . Se- 
wen verò effe ewum nullum pmmtium ejl, 
fed , quo diximus modo , pUntisa/fimilém» 
tur. ^miubrem Utrga eorum copia prò'* 
venit, (um primmfoujiiieritaUquid^Haè 
enimemniat velfpmite» ttt wiaatur ève* 
mt» I taque ratione tunc magit , cum $rii9 
prAceffkrif^ eonfijitmf. Poiché, come (i 
fpiega nella dotta parafraa del Padie 
Mauro , ivi fi generano i fpontanei 
Animali con maggior abbondanza, 
ove fi lancia gualche efcremento dal^ 
li già generati, e bcncbe refcrcmenco 
non fia propriamente fcmc prolifico*' 

nul- 
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iiulladimeiìo havendo gran propor- 
tione con i*alimento > ficotnc qucito 
c facile i converdrii neiranimalo» 
che fc ne ciba , cosi rcfcrcmcnto di 
eflb, alterato che iia> facilmente può 
convertirfì nel medefimo» il che fi 
deve intendere (à mio credere ) dcgl* 
Infetti f e d^aitri imperfetti Animali* 
'^aprùpter , conclude nel medcfimo 
luogo Ariftotcle, excremento hoc gìgni 
probabile e/i • Se dunque è probabile» 
per le fudctte ragioni, perche fi devo 
biafimare chi lo fcguw? Airobbicttio» 
ne poi>che fi fìL neila fàccia fuifcguen- 
te della lettera» ch'eia 59» con dire, 

che i' erpericDia convince per 
mal ficaro quel detto del Filo* 
fofo del 3. della Geueratione al 
cap. I. che nuUum efangue ed 

oviparuiD) facilmente rifpondo^che 
Ariftocele in detto luogo tratta non^ 
4eU' Vovo perfetto, come quello del- 
li Uccelli,ma dell'imperfetto, comeè 
quello dc'pefci > e di alcuni Infetti • 
. . Fi ccc: 
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ccicanda d'onde ne' priqai proceda- 
no j due colori dell'Albume, e dei 
ViceÙoy rifpoaderche dai fangue^onr 
éc (è non Q trovano quefti due colo- 
ri in quelli di molti, è , perche fono 
fenza iangucdlendo che mlim exm^ 
glie aninmlgenerat Ovunh ìa. qua! paro- 
la per relationeallc antecedenti, dcuc 
ìntenderiì del perfetto r c nel prioiO' 
^apo del mcdcHmo libro lo dicCijf 
chiaramente,parlandp delle Vova de'! 
Pc(ci . Cétteri pifcts , fuf 9tm parimi 
ùvum unicoipr odeA^'fodmptrfeàum c^. 

Ijfè 9ai ftendp pìiisu quefìo particola- 
i^c ,' perche fi fifolvcrcbbc in quiftio- 
ne di nome > ne per una pktsa ^ che^y 
forQ non Ùi totalmente bene iaca« 
Arata deve ruvinarc un edifìcio , petf 
altro (labiiito aifai bene . Si dice pee 
fine nel foglio 40. eflcr chiaro nel li- 
bro della Ricreatione che fe bcnc_> 
l' Autore dice di trattare di Lumache 
di mare, e.non di quelle di terrai 

foggiunge qaefte parole ^ onde 
^pì QQ^fmskG, quànco fà detta 
' nei 
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nel capo antecederne > e ciò 9 che 
fi dirà intorno alle Cliiocciole > 
che nella terra non bagnata dal 
mare lì trovano • Talché io no» 
faprei, come fcufarlo ne meno in 
quefia parte, edendofi facto trop* 
po chiaro l'impegno di portare 
il mcdeiimo sentimento aqcot 
fa in quelle di Tetra > delle qua^ 

li promette voler discorrere* 

Lo fcuicrò però iobche h^veiuio fcor* 
*fo tuttn il ìibtOM hò trovato , ch'egli 
tratta di quel tanto, che promette » 
trattando nel capo 7^ 4e' guki dallo 
Chiocciole tecreftfi privi ddi'Ani- 
jxiale» e perciò non produttive in mo- 
do alcuno» ma prodòtte» e^» ricercano 
done l'origine» adecifce airopinione» 
che (lima cITer generate a proportio» 
ne di quelle del mare da qualche ma- 
trice di Terra «.atta a prendere la %u«> 
xa ^ nò mai ia tut(o il rimanente dei^ 

F 4 U- 



iibro metione alcuna di Chioccio^ 

le di terra viventi , eproduttiuc , anzi 
poiltivamaite refclude dalla Rìcrca- 
tione» intraprefa nel Mare . Reftercb- 
bono tre carte da leggerfi di quella^ 
- ìcttctA $ ma il Sole ^"^ che tramonta ad 
altro Emisfero c'invita ad altri tratte- 
nimenti . Finirò » fenza ripetere ogni 
parola 9 con far per voi» e per mo 
quella protefia , che l'Anonimo 
efprime nella faccia 41. dicendo» 

che il prurito di detratione » ò lo 
sfogo di iDalcdiccnia vcrfo un' 
Autore , che io non conolco > 
non mi hanno al certo preoccu* 
pato y nè indotto k palefarmi 
contrariò ad alcuno de' fenti- 
menti della fua opera • £ pcnfo» 

ch'egli ed ogn'altro refterà appagato» 
ib fapràlenoftre rifìefsioni, fatte sù 
quel tanto, cheei fcrififc $ giàche noa 
folamente non conofccndo V Auto- 
re > ma nè meno iapcndone il Aome^ 

. hab- 
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habbtamo ufau la libertà » che gode 
ogn'ano nel leggerei fogli» publica» 
ti alle Stampe » riicontrandone i dee* 
< ti altrui , che (i adducono » sù gli ori- 
ginali medefìmì » e dicendo contro 
cfsì queltanto> chel'imciietto fugge- 
rifce neir efame del vero» che il 
cerca , nè con chiara evidenza appa* 
tifce i Sicomc egli • io mi protetto 9 

che niun motivo m'ha più forte- 
mente perfuafo à farvi fare que« 
fle rifleilioni ( ufo le parole mede(!« 
me della lettera) oltre lamore dd- 
le Verità > che il rendere la giuftt- 
tia ad Vomini cosi autoreuoli)» 
come fono i fbpra mentovati 9 

ed bora riletti da noi in quefiofiiuUe* 

Ma mi direte » come fi rifponderi 
alla parità » che fà l'Anonimo trà i 
Tcftacei di Terra » e i Turbinati dei: 

marct nelle cui forme 9 dic'cgH, 
convengono tutti i Teftacei ! 

F 5 por- 
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grofla,ìn qudTc deterrà kggkra/rani-' 
gib ile, c fotti le- 
se poi mi dofluaiKiatc eoa €00- fui 
foglio 41!. Perche debbiamo porre in» 
dubbio la Gcneratione di quelle di 
fÌMne> e di mare» nveotre vediamo- 
quelle di terra fard con la Cenerà tio* 
ne delle Vova, io lodo la voftra cu- 
fiolicà* giàche laftcflaoome di cu- 
lioCìtàf. come avverte il Pallavicino ^ 
la dimoftra derivata dalla particola^* 
««Ty'che in latin» domanda delkea» 
gione f e rifponda aoa per altra fé 
non r perche ci©^ viene perfuafo da-» 
quanta habbiama detto», e letto fia" 

bora . Ne il vedere uniforme 

{cimento nelle Xartarughc terre* 
firit e nelle marittime , ed in altri 
cofilUnilt forti di animali 9 d£ve 
far dedure il medelimo (come 
prctcade rAnonimo foglio 45 •)^^^^^ 
Chiocciole: poiché ia cento generi 
di cofc oCfctViaoio , che non bafta-» 

F <J ' qua- 

» Lib.«.de Bono cap.ji. 
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quaiuqne «nìfoniiiti a tcadetevtrc ì 
cene illatiooi » che la vigore di eifc-» 
poflonafoimariì. Noi rappiamo» che 
in mare Tono molte piante , come in 
terra» dunque iarà vero » perche fono 

. piante» che* ficome queftc /puntano» 
e crefcono con le radici» cosi quelle ì 
£ chi non sàefler nel mare molti ve- 
getabili» e particolarmente nel gene re 
de* Coralli » che fcnza radice geraio- ìj 
. gliano fopra i faisi » e ogn'altro cor* | 
po » ove cada quello fperma » che da \ 
loro fcaturifcc» quando G. rompono ì ! 
Di più; le piante della terra crefcono» ' 
con tra rre da eHùk per mezzo delle r^i* 
dici l'alimento; dunque farà vero*chc ' 
quei le del mare nel medefimo modo l 
nano alimentate » nientre molte non 1 
hanno radice alcuna , e non più toilo ' 
irami» co* quali fi (tendono» fiano 
(per così dire) le bocche > che traggo- 
i'alimento dall'onde ì Crefcono nel ' 

- medefimo Giardino due fiori del co* i 
ior medefimo » . quali poflbno eflèro 
uua rofa>e un tulipano» dunque per- 
che fono fioiì, iaranco ambedue da^ 
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radice» ovcro da cipolla prodpcri, 

dunque iàranno ambedue odQrófi> 
Si geflerano molte pietre dentro lo 
iiclTc^vifcere dclla terra » dunque tutte . 
nel modo ftcflb , perche convengono 
nel genere di pietra , c non più toflo 

I alcune con la forza del caldo » difiec- 
cantc rhumido fuperfluo nella mate- 
ria atta à formarle » e altre con il ri» 
gore del freddo» che perfettamente la 
Urlnge* e la indura ? Si generano mol- 
te gioie » dunque tutte , ò coperte di 
velte dura di felce > come il diamante» 
e di figura irregolare , overo fcoperte 

' tutte, e con figura cflagona » corno 

i rAmetifto^ 

I Sarebbe un non mai finire fe vo- 
lefsi efemplifìcare la fallacia di tal ar- 
gomento* Non bafU il predicato ge- 
nerico d'un genere generalifsimo > a 
fare > che del tutto fi accordano i Ge- 
neri fubalterni • Il Genere Teftaceò 
comprende quello di terra » e quello 
d'acqua . Quello di mare hà fotto di 

. se il Genere di Univalvi non fpirali» il 
Gcoccc dÀ£i vaiv^ il Ceaere dcTur* 
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binati» detiquati MCcmiahà poi ìc fue 
fpezie» Siche non fi può da una of^- 
fcrvationcr forfi fallace r Éi«a- ndlc' 
Chiocciole tecreftci r formate fada 
argomento di tutte Taltrc marine . 
Dico forfi fallace , priaìicrafm«ntt>' 
perche non- è certi(fimo » che fe l>e»e^ 
quelle di acqua, e qualch'^una trà 
quelle di mare fi generano co». laL> 
produttione deli'Vova non pofiana 
anche fpontaneamcnte cffer prodotte 
nel fango; ficome è certo di moltiP- 
fimi Animali j e di qualche Animale 
perfetto fi legge, da altri riferita net 
. Nieriberg * come quando , in notL> 
so qual parte delle Spagne r nàcque 
una mula gravida d'un altra , e fpcffo 
• fi trovan forci , nelle vifcete di altri 
forci non ancor partoriti : alle q«ali 
relationi però ogn'uno pretti quella^ 
fede , che vuole . Secondariamento, 
perche rimane a provare chel'Vovaf 
fuddette fianaftate prodotte da altre 
Chiocciole , e non fiano più torto 
Auiclic di Vermi , prima generati da 

al- 

^ iiift.nac.lib.s*cap'Z9« 
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sUrc caufe , dalle qtiali poi nafcon le 
Chiocciole , in quella gulfa , che vc« 
4i4mo fpoataaeaaieate«na{cere It^ - 
Zanzare dall'acqua* in cui » come de- 
fcrivc uà i molti Autori il P.Onora- 
to Fabù ( Jjb-5. de Gea* Anicn.) varia 
atùmalcula /pente nafcuntun ut tipula > ex 
fAQe fcilicet fubjidente i immo «ì ttmpus 
fuét mgìni adkart^A momaws éeinde 
abfolvuntùr 9 ^ pmcis poM diebns afctn^ 
dmt fiiperfieicm aqu* mox difiupto puta» 
ctUex emergit r Ù€ome tanti altri» 
la cui generatione » i nota il MaiTario 
cap.42.annot. in Plin.) comincia dt^ 
una vHut bulla fpumofa, cagionata ò 
dalle rugiade y ò,daikpiioggie» che» 
poi fempìc più addensata , fi riduce 
all'ultima pcrfcttionc > e de* Teftacci 
io dice erprcffamemmel capo mede* 
fimo, ove fcriiTc > In mmvcrò mtUum 
portioìifs terrena c/i , quo eira ex tali con* 
we$unw natura tejìati generis oritur , ita ut 
pari teneva tircadurefcat » ctgaturque ro- 
dem modo, quo «ffa^ contua, corpus intus 
§ùntinea*tir ^ quod vitrnn obtinet poten^^ 

do foci» anche ctTec vero de' Telìacei 

-, di 

\ 
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di terra guanto Io (tctCo MafTario la.» 
(ciò a noi fcricto (cap.^ 2. in ?ìin.} o' 
dice r A Idro V a ndi. * Che nottmium^ 
fiMxinte efi , quod fcrihit Mnjfarius , cioè 
che . Zimax Tefid de tramata hebetefcit , , 
froceffu ubique temporis id, qmd in Aure* 
liam tranfit , ut eruca » atque immobile 
'uit t fed quid nàm ex eo animalis wiatur 
€ompenum rum sdbue 4^* 

£ qui mi cade in acconcio la prò* 
va» cne mi diflchaver fatta l'Autore < 
della Ricreatione» quandoifactc pren» 
dere alcune Chiocciole terre(ìri, o 
fpogliatele dall^ fcorza > le tritò coil> 
un coltello »e ammaflandole infiemc 
con la ùliua di effe > poiè quella patta 
in un vafo di porcellana > che copri 
con un criflalio dentro un'Armario» 
' per vedere > in effa accadeva quaU 
che gcneratione» Non padarono due 
giorni» che imputriditaH la detta maf* 
fa» fi viddero fpuntare alcuni vcrnict- 
ti, e nel terzo giorno nM>lti altri» tutti 
della mcdefìma forte » i quali vidd'io 

Biedefimo attoaimcatc vivere » e ali-» 



f 
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xnentarfi della materia 9 da cui cranii 
generati $ e benché con la punta d'un 
ago più volte toglieffi alcuni di e(it 
da quel marciume» a quello ritorna- 
vano, fenza perder punto di tempo, e 
vi s'immergevano • £ ftò curiofo di 
fapere in che finalmente fi trafinuuf- 
fero . Una fimile generatione accade- 
re nelle Chiocciole di mare>egli me* 
defimo ne' giorni pafiàti rapprefe^» 
quando» havendo tenuta per dieci 
giorni involta con più carte in una^ 
fcatola ben chiufa > una gran Chioc> 
ciola i portatagli dal mare « ed era di ; 
quella fpccie ch'egli adombrò nella-» 
claflè de* Turbinati > al numero itj» 
in cui era rimaftanei centro delle vo- > 
Iute parte delie vifcerc dell' Anima- . 
le tolta da eflà » accorgendoféno 
perii fetore» che cramandavafi » ìtLa^ 
empi prima di acqua iimpidiffima » 
per poterla pulire, e votandola > dopo 
haverla f>iù volte sbattuta» ne ufciro- 
no alcuni vermi vivacifiimi » bian- 
chi come avorio, compofti di undici 
SQtlU » e lunghi alcuni quattro » altri 

— • , • • 

cia* 
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cinque minuti d'ua'ojicia» Da qae(ti» 
non mi iierfaado £ià > che debbano 
rnfcere altre Chiocciole ; mi bensì 
rimango a boiìanza pec hora perfua- 
fo i potC£Ìl dare la geaeratione nellc> 
materie putrefatte» di mifti*^ e di cacU» 
veti »fcnza che proceda ò da Vovar à 
4a Temi a dcpofitati da altri Ani malli- 
onde poter anche nafcere i Teftaccl 
neiracqua da un fu^atto a. conge- 
lacjfi* e a formjfccli • però non eflere 
impollìbiliqnede ttafmutationi neir 
ordine delia Natura y e che tal v«lta^ 
può iìicccdcce in altre cofe , comexa 
certe Formiche dei BrafilcjdaUi cada- 
veri di cui Vemkuli nafcHtur»ftiimo)tm 
kUtas fomieas frimbus ftmUetfaetffmt » 
fecondo cheriferifce il Nierimberg«* 
$i che concludiamo > Signori miei» 
che doppo mtto il noftra dilcorfo 
più fappiamodi certo di guellOfr 
cheiàpevamo» e potiamo dire > come 
prudentemente di(& il ViUis neUt^ 
Frefatipne del Trattato de Anima Brih 
forum -lite certo pronncÌ4U, qui erro-- 

* 
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m fuùs pvùptetur . V h^vet pofti gli 
occhi sù quel unto , ch^ veduto hai> 
biamo con Ip ooftie ^onfidcrationi » 
n&n fù tal vedere , chcpoffa fare alU 
Filofofia Uii ijcoefitio* pari 4 quello, 
che il famofo Qjlomba foce alla^ 
Geografia, allora che', fcoperto ua 
fi uovo Mondo , tolfc diallc Mappe di 
cfTa quei Termini di Terrét Ineegmta^ 
che tanto la dimoftravai^o difcttofa* 
Ct^idi^» eofeda; aitti più irolte afferà 
mate, ridice, e Qo^ìdice.i X:hiofiervft 
^iò , che altf i primi» v^«>',^ vede» ^ 
aotticuoprc . Si cht dovércmo ridere 
di noi ftcifi, quando cotf iciioftre ri- 
fieffioni {>enfaffimo, coqié quelli, ri-' 
Fcfi da Ariftotcle, chpj fecondo rifc- 
ttfcc Lattando , Credevano : Philofo^ 
ttmfuis inieniis effe per/e ffm . Sin tati-' 
to che durerà id Mondo ,.ogn'ttn ,chc 
nmetà potfà fcopirc nuoue. miniere 
d* verità aafcoftc • Non perciò fu 

Ifa^orto £ Ociofi qucfto trac- 
tcaimcnto , nè di Bagattelle , 

eomcdclliioferiv^rcaficrawC credo 

per 
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per niotiuo di modcftia) l'Anonimo» 
dando fine alla Lettera : poiché ve^ 
xiffimo è ciò» che leggo nel libro» che 
qui aprimmo poco fa del Lifter : ove 
dice ; Sed htee quidem mediocria fìmt » ex 
iìs téme» imita ai vita uftm beditmunif 
alia olimad luxwiem , & fompanh omnia 
fané ad Hifioria rerum naturalium cónfnm" 
matinnem» adeoqne ai Fbilofofkia fròft* 
Sim confermi % 

£uidcntiirima è quefta concIaHO' 
ne > ripigliarono tutti ad una voce gli 
Aoiiciv fiche y fenzft £it(t torto ad 
Ariflotele» ò ad Arvcò» e i fnòi Se- 
guaci > finche non apparila lirfecnar 
più faeUta la verità * potrà ciafcuno > 

fènza nota ò d' Ignoranza ) ò dt 
Ofiinacìone 9Ò cli Debolézza nel 

credere» come fcrifle TAnonimo» ri- 
manere neiropiiiione^che più gli ^à 

grado. ; ' * 

Riavarrò io in filcotia dcMpo fue- 
tto raconto , per per non attediare pi A 
V. Eminenza cona^giunjca d'altre pa- 
role » c con traiinetterk una cop ia^ 

della 
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della Lettw di A. F-M. fopw cui 
furono fatte e Rifleffioni fJdcttS' 

^ht'/' * 't'^"'» f°Ko « tor- 

chio con gli errori dell'originale, ac. 



Di V.EMIN£NZA 



Servitore • 

Codc&ido FuJberti. 
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